
Nel 2025 i porti del Lazio hanno
superato la soglia dei 13 milioni
di tonnellate di merci movimen-
tate, confermando un trend di
crescita che rafforza il ruolo stra-
tegico del sistema portuale
regionale. A sottolinearlo è il
presidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca, che definisce i

risultati “straordinari” e indicati-
vi di un’economia “dinamica e
in espansione”. Civitavecchia si
conferma il primo porto crocieri-
stico d’Italia, con oltre 3,5 milio-
ni di passeggeri in transito tra
partenze e arrivi. Un dato che,
secondo Rocca, si traduce in
“più turismo, più lavoro e mag-

giori opportunità per le imprese
e per tutto il territorio”. Sul fron-
te del traffico merci, il presidente
evidenzia l’andamento positivo
dei tre scali laziali: Civitavecchia
continua a crescere, Gaeta regi-
stra performance solide in setto-
ri chiave e Fiumicino mantiene
un ruolo strategico a supporto

dell’aeroporto internazionale.
“Questi risultati - afferma Rocca
- sono il frutto di investimenti
mirati, opere portate avanti con
determinazione e un lavoro
costante per rendere i nostri
porti più moderni, efficienti e
sostenibili. Il 2025 rappresenta
una tappa importante, ma non

un punto di arrivo”. Il presiden-
te ribadisce l’intenzione di pro-
seguire nel percorso di potenzia-
mento infrastrutturale, con
l’obiettivo di rafforzare ulterior-
mente la posizione del Lazio nel
Mediterraneo. “I numeri ci dico-
no che stiamo andando nella
direzione giusta”, conclude.

Arrivano provvedimenti pesanti dopo le tensioni nel tunnel durante l’intervallo di Inter-Juventus
Juventus, stangata del giudice sportivo: inibiti Comolli e Chiellini

Porti del Lazio oltre i 13 milioni di tonnellate
“Il 2025 segna una svolta per tutto il sistema”

Il presidente della Regione Lazio Francesco Rocca commenta i dati 
sul traffico merci e crocieristico: “Numeri che confermano una crescita solida”
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È morto a 95 anni Robert Duvall,
uno degli interpreti più autore-
voli e rispettati del cinema ameri-
cano. Si è spento domenica scor-
sa nella sua casa in Virginia, cir-
condato dall’affetto della fami-
glia. Con lui scompare un prota-
gonista assoluto della “New
Hollywood”, capace di attraver-
sare oltre sessant’anni di storia
dello spettacolo lasciando un
segno indelebile. Nato il 5 genna-
io 1931 a San Diego, Duvall si
forma a teatro a New York, alla
Neighborhood Playhouse, affi-
nando quello stile essenziale e
controllato che diventerà la sua
cifra distintiva. Il debutto cine-
matografico arriva nel 1962 con Il
buio oltre la siepe, dove interpre-
ta il timido Boo Radley: un ruolo
breve, quasi muto, ma sufficiente
a rivelare una presenza scenica
fuori dal comune. La consacra-
zione giunge nel 1972 con Il
padrino di Francis Ford Coppola.
Nei panni dell’avvocato Tom
Hagen, consigliere lucido e misu-
rato della famiglia Corleone,
Duvall offre un’interpretazione
di straordinaria sobrietà, che gli
vale la prima candidatura
all’Oscar. La statuetta come
miglior attore protagonista arri-
va nel 1984 per Tender Mercies -
Un tenero ringraziamento. Negli
anni successivi alterna grandi
produzioni e progetti personali,
come The Apostle, scritto, diretto
e interpretato da lui stesso, e A
Civil Action, dove affianca John
Travolta in un intenso dramma
giudiziario. Con quattro candi-
dature agli Oscar, una vittoria e
numerosi Golden Globe e
BAFTA, Robert Duvall è stato
molto più di un caratterista di
lusso. Con la sua scomparsa, il
cinema perde uno dei suoi volti
più autorevoli: un artista che ha
saputo raccontare l’America
nelle sue luci e nelle sue ombre,
trasformando ogni ruolo in un
frammento di memoria colletti-
va.

Marta Cervellino

USA

Omicidio Kirk
Preso il killer

L’Italia aggiunge un nuovo capitolo alla
sua avventura olimpica conquistando
la medaglia d’oro nell’inseguimento a
squadre di pattinaggio di velocità. Al
Milano Speed Skating Stadium, Davide
Ghiotto, Andrea Giovannini e Michele
Malfatti hanno dominato la finale, chiu-
dendo davanti agli Stati Uniti e portan-
do a 24 il totale delle medaglie azzurre
ai Giochi di Milano Cortina. Terza la
Cina, vincitrice della finale per il bron-
zo contro l’Olanda. A Casa Italia, intan-
to, si respira ancora l’emozione del
bronzo di Flora Tabanelli, arrivato il
giorno dopo la storica prima medaglia
olimpica italiana nello sci freestyle. La
18enne emiliana, protagonista nel big
air, fatica ancora a realizzare l’impresa:
“Questa medaglia vale come un oro. Gli
ultimi mesi sono stati complicati, è stata
una delle sfide più difficili. Dimostrare chi
sono, nonostante l’infortunio, è qualcosa di
unico e speciale”. Tabanelli racconta
anche un momento che ricorderà a
lungo: “Questa mattina (ieri, ndr) mi ha
chiamato Alberto Tomba, è stata una delle
chiacchierate più interessanti. Anche
Federica Brignone mi ha fatto i complimen-

ti, non me lo sarei mai aspettato. Alberto mi
ha fatto dei super complimenti”. La giova-
ne azzurra è reduce da una lesione al
crociato destro subita a novembre, un
ostacolo che non le ha impedito di rag-
giungere il massimo della forma pro-
prio nei giorni decisivi: “Sto benissimo,

ho recuperato tutto il muscolo, anche se non
ancora tutta la mobilità. Ma funziona bene.
A marzo mi opererò”. Tra successi, emo-
zioni e storie di resilienza, la spedizione
italiana continua a brillare, sospinta
dall’entusiasmo di atleti capaci di supe-
rare limiti e difficoltà.

Continua la corsa dell’Italia ai Giochi: c’è il bronzo nel big air con Tabanelli che emoziona: “Questo bronzo vale come un oro”

Olimpiadi invernali: nuovo Oro azzurro
nell’inseguimento a squadre di pattinaggio

Arriva una dura risposta della
giustizia sportiva dopo le tensioni
esplose nel tunnel degli spogliatoi
durante l’intervallo di Inter-
Juventus, in seguito all’espulsione
di Kalulu. Il giudice sportivo
Gerardo Mastrandrea ha infatti
adottato provvedimenti severi nei
confronti della dirigenza bianco-
nera, ritenuta responsabile di

comportamenti non conformi ai
regolamenti federali secondo
quanto riportato nel referto arbi-
trale e nei rapporti degli ufficiali di
gara. L’amministratore delegato
della Juventus, Damien Jacques
Comolli, è stato colpito da un’ini-
bizione fino al 31 marzo, accom-
pagnata da un’ammenda di 15
mila euro. Inibizione anche per

Giorgio Chiellini, Director of
Football Strategy del club, che
dovrà restare lontano dalle attività
ufficiali fino al 27 febbraio. Una
decisione che rappresenta un
segnale forte da parte degli organi
di giustizia sportiva, in un
momento particolarmente delica-
to della stagione. Il club biancone-
ro valuterà ora se presentare ricor-

so. Sul fronte delle sanzioni ai cal-
ciatori, Mastrandrea ha disposto
due giornate di squalifica per
Orban del Verona. Un turno di
stop per Kalulu (Juventus),
Morata (Como) e Rabiot (Milan),
tutti espulsi per rosso diretto.
Squalifica per diffida per Akpa
Akpro (Verona), Barella e
Calhanoglu (Inter), Circati

(Parma), Mandragora (Fiorentina)
e Muharemovic (Sassuolo). Per
proteste, fermato per una giornata
anche il tecnico della Fiorentina,
Paolo Vanoli. Un quadro discipli-
nare fitto, che conferma la volontà
della Lega e degli organi giudican-
ti di mantenere alta l’attenzione
sul rispetto delle norme e del fair
play, dentro e fuori dal campo.



Si allarga il fronte isti-
tuzionale attorno alla
vicenda del bambino
ricoverato all’ospedale
Monaldi di Napoli
dopo aver ricevuto un
cuore risultato dan-
neggiato. Nelle ultime
ore la presidente del
Consiglio, Giorgia
Meloni, ha telefonato
alla madre del piccolo,
Patrizia Mercolino,
esprimendo vicinanza
e assicurando l’impegno del Governo. «Faremo il possibile
per fare giustizia», avrebbe detto la premier, secondo quan-
to riferito dal legale della famiglia, l’avvocato Francesco
Petruzzi. Un gesto di solidarietà è arrivato anche dal presi-
dente della Regione Campania, Roberto Fico, che ha contat-
tato la famiglia per manifestare la propria vicinanza.
Intanto l’ospedale Bambino Gesù di Roma segue da vicino
la situazione. Il presidente Tiziano Onesti, intervenuto
durante l’inaugurazione del nuovo reparto di dialisi, ha
confermato la disponibilità dell’istituto: «Ci sarà un incon-
tro domani o nei prossimi giorni in cui i grandi esperti
vedranno fisicamente il bambino e daranno la loro opinio-
ne. Ci rimetteremo al loro parere». A Roma si è svolto
anche un colloquio tra il ministro della Salute, Orazio
Schillaci, e il presidente della Regione Campania, Roberto
Fico, programmato da tempo per affrontare temi sanitari
ma inevitabilmente concentrato anche sul caso del
Monaldi. In una nota ufficiale, la Regione sottolinea che
entrambi «hanno rivolto massima attenzione a quanto
avvenuto» ed espresso «la più sincera vicinanza alla fami-
glia del piccolo paziente». Sono già stati attivati i poteri
ispettivi e conoscitivi sia del Ministero sia della Regione,
con l’obiettivo di ricostruire ogni passaggio e assumere i
provvedimenti necessari. Nella giornata di oggi, inoltre,
sarà trasmessa al Ministero la relazione predisposta dagli
uffici regionali su impulso del presidente Fico. La vicenda
resta delicata e in evoluzione, mentre la famiglia attende
risposte e le istituzioni lavorano per fare piena luce su
quanto accaduto.

Telefonate di solidarietà e massima
attenzione istituzionale sul caso
del bambino ricoverato. Mobilitazione
delle istituzioni: “Fare chiarezza”.
Meloni: “Faremo il possibile
per fare giustizia”
Cuore danneggiato
al Monaldi, la Premier
chiama la mamma del
bambino in lista d’attesa

All’alba di ieri martedì 17 febbraio, intorno
alle 6, il Teatro Sannazzaro di Napoli, sito
al pian terreno dello stabile di via Chiaia, è
stato danneggiato gravemente. La cupola,
incastonata all’interno del cortile del fab-
bricato adiacente la chiesa di Santa Maria
della Mercede, sarebbe crollata parzial-
mente. Sul posto sono accorsi i Vigili del
fuoco, due di loro sono rimasti lievemente
feriti a causa del crollo del solaio di un’abi-
tazione adiacente al teatro avvenuta
durante le operazioni di spegnimento
andate avanti per diverse ore. Quattro
sono le persone intossicate e portate al
pronto soccorso in codice giallo in condi-
zioni non preoccupanti. Ventidue tra abi-
tazioni e studi professionali, e circa sessan-
ta le persone che sono state evacuate. La
Polizia di Stato e la Procura di Napoli
hanno avviato un’indagine aprendo un
fascicolo a carico di ignoti per il reato di
incendio colposo. La politica ha espresso
vicinanza e dispiacere per l’accaduto alla
proprietaria del teatro, Laura Sansone, e a
tutte le maestranze. 
Il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, da
subito è accorso sul posto e ha espresso “a
nome dell’Amministrazione comunale e
della città la mia più sincera vicinanza alla
famiglia Sansone, alla direttrice artistica
Lara Sansone, alle maestranze, agli artisti e
a tutte le persone che vivono e lavorano in
questo luogo così importante per la cultu-
ra napoletana. Purtroppo il teatro è
distrutto, ma come Comune siamo e sare-
mo al loro fianco, insieme alle altre istitu-
zioni come Regione e Ministero della
Cultura, per sostenere in ogni modo possi-
bile il percorso di rinascita del teatro e per
essere vicini anche alle famiglie coinvolte
in queste ore difficili. Napoli non dimenti-
ca i suoi luoghi di cultura e non lascia soli
coloro che li tengono vivi ogni giorno. Solo
lo scorso anno abbiamo avuto modo di
ricordare, insieme in una mostra al
Maschio Angioino, la storia e le radici del
Sannazaro e dell’indimenticata Luisa
Conte, in un momento che ne celebrava il
valore e l’identità: per questo oggi il dolo-
re è ancora più forte, ma dobbiamo adope-
rarci insieme per la rinascita del teatro”. Il
Ministro della Cultura, Alessandro Giuli,
ha seguito gli sviluppi da La Spezia dove
era presente per la cerimonia per l’ingres-
so della città nella Rete delle Città Creative

Unesco per il Design. Giuli ha dichiarato:
“A proposito di tracce della nostra immen-
sa creatività, la piccola grande bomboniera
di Napoli tornerà splendida com’era
prima. Ve lo prometto”. Nella giornata di
ieri sul luogo è arrivato anche il
Sottosegretario alla Cultura, Gianmarco
Mazzi, per un sopralluogo utile all’accerta-
mento dei danni e alla valutazione degli
interventi necessari per mettere insicurez-
za tutta la struttura. Severino Nappi (vice-
coordinatore della Lega in Campania) ha
parlato di una “profonda ferita” per l’arte
e per l’intera comunità partenopea, ringra-
ziando vigili del fuoco e forze dell’ordine
per il tempestivo intervento, chiedendo
chiarezza sulle cause. Anche Gennaro
Acampora (Pd) ha manifestato vicinanza
ai residenti sfollati e alla direzione del tea-
tro, definendo l’incendio una “ferita enor-
me” nel cuore della città, resa ancora più
grave dall’eventuale natura dolosa del-
l’evento. Il Movimento 5 Stelle ha parlato
di un colpo inferto non solo a Napoli ma
all’intera cultura italiana, ricordando il
valore storico e popolare del Sannazaro. 
Commosse sono state le parole della
proprietaria Lara Sansone, che insieme

al marito Salvatore Vanorio, gestisce il
teatro: “Torneremo più forti di prima”.
Solidarietà è arrivata anche
dall’Associazione generale italiana
dello spettacolo (Agis), dal Rettore
dell’Università degli Studi di Napoli
“Federico II”, Matteo Lorito. Il Teatro
Sannazaro fu progettato da Fausto
Niccolini e realizzato dagli architetti
Antonio e Gennaro France, e inaugura-
to 1847 per volontà di don Giulio
Mastrilli. Sul suo palcoscenico si esibi-
rono grandi protagonisti del teatro ita-
liano novecentesco come Eleonora
Duse, Sarah Bernhardt, Ernesto Rossi,
Ermete Novelli ed Eduardo Scarpetta.
Nel 1932-1933, il Sannazzaro accolse i
giovani fratelli De Filippo con numero-
se novità e opere uniche, tra cui opere
poi celebri come “Natale in casa
Cupiello”. Dopo la crisi dovuta alla
guerra e al dopoguerra, il Teatro riaprì
nel 1971 con l’obiettivo di farne un
luogo popolare e cittadino, aperto ai
giovani autori. Negli ultimi anni la
direzione artistica di Lara Sansone ha
rilanciato il teatro con nuovi allesti-
menti dei classici napoletani, ospitando
artisti di tradizione e valorizzando gio-
vani talenti. Insieme a Salvatore
Vanorio, ha riscoperto il genere del
Cafè Chantant (dal 1996), affiancando
alla programmazione teatrale mostre,
presentazioni di libri e iniziative dedi-
cate alla memoria dello spettacolo
napoletano.

Crolli, feriti e decine di evacuati: Napoli si stringe attorno alla struttura di via Chiaia

Incendio al Teatro Sannazzaro
Crolla la cupola. Indagini in corso e ondata di solidarietà
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Un patrimonio da oltre quattro milioni di euro
è stato sequestrato e contestualmente confisca-
to dalla Guardia di Finanza di Perugia a un
imprenditore di origini romane, per anni resi-
dente in Umbria e ritenuto dagli investigatori al
centro di una fitta rete di attività illecite. Il
provvedimento, emesso dalla Sezione Misure
di Prevenzione del Tribunale di Roma su pro-
posta della Procura capitolina, arriva al termine
di un’approfondita indagine patrimoniale con-
dotta dal Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria - Gico. Secondo quanto ricostruito,
l’uomo sarebbe stato negli anni protagonista di

condotte di particolare allarme sociale, già
destinatario di misure cautelari nell’ambito di
un procedimento per associazione a delinquere
finalizzata alla commissione di numerosi reati
contro il patrimonio. Le contestazioni riguarda-
no, in particolare, truffe e abusivismo finanzia-
rio ai danni di numerosi risparmiatori, ai quali
avrebbe promesso facili guadagni attraverso
l’acquisto di quote di fondi d’investimento
esteri. Le somme raccolte, invece di essere inve-
stite, sarebbero state trattenute e convogliate su
conti correnti a lui riconducibili, aperti tra
Perugia e Arezzo, per finanziare attività econo-

miche personali. Nell’associazione a delinquere
individuata dagli inquirenti, l’imprenditore
avrebbe ricoperto un ruolo di promotore e
direttore, mostrando particolare abilità nella
creazione di veicoli societari illegali, anche con
sedi all’estero, utili a schermare l’identità dei
sodali e a ostacolare la tracciabilità dei flussi
finanziari. A valle di queste operazioni, gli ven-
gono attribuiti anche reati di autoriciclaggio e
impiego di denaro di provenienza illecita. La
ricostruzione patrimoniale effettuata dalle
Fiamme Gialle ha permesso di individuare beni
ritenuti sproporzionati rispetto ai redditi

dichiarati: sei società con sedi tra Arezzo,
Perugia e Roma, tre rapporti bancari, dodici
fabbricati e trentanove terreni tra Lucignano e
Subbiano, un impianto fotovoltaico di ingente
valore e persino un claviorgano, strumento
musicale antico di particolare pregio. Le ecce-
zioni sollevate dall’imprenditore non sono state
ritenute sufficienti a giustificare la provenienza
lecita dei capitali impiegati. Il Tribunale ha
quindi disposto la confisca, ritenendo accertata
la sproporzione tra redditi e investimenti e
riconducendo l’accumulo patrimoniale ai pro-
fitti illeciti generati dalle condotte contestate.

Sigilli a società, immobili e conti per un valore superiore ai quattro milioni di euro
Truffe ai risparmiatori e società schermo: confisca
a un imprenditore tra Umbria, Toscana e Lazio
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Il primo cittadino di Terni
dovrà comparire a giugno
davanti al tribunale 
monocratico : “Niente 
di nuovo , tutto rego lare”
Evasione fiscale, il gup
manda a processo
Stefano Bandecchi
Il gup di Roma ha disposto
il rinvio a giudizio per
Stefano Bandecchi, sindaco
di Terni, accusato di eva-
sione fiscale nell’ambito
della gestione
dell’Università telematica
Niccolò Cusano. Secondo
la contestazione della
Procura di Roma, l’ex
amministratore di fatto del-
l’ateneo non avrebbe ver-
sato circa 20 milioni di
euro tra il 2018 e il 2022.
Bandecchi, presente in aula
e assistito dagli avvocati
Filippo Morlacchini e Ali
Abukar, ha liquidato la
decisione con poche paro-
le: “Niente di nuovo, tutto
regolare: le udienze preli-
minari non servono a nien-
te”, ha dichiarato all’AGI. Il
procedimento approderà
ora davanti al tribunale
monocratico, con prima
udienza fissata per il 4 giu-
gno. A processo, insieme al
sindaco, andranno anche
tre ex dirigenti della socie-
tà. L’accusa ipotizza un
mancato adempimento
fiscale di rilevante entità,
legato alla gestione econo-
mica dell’ateneo telemati-
co.

A Montecitorio il Ministro illustra alla Camera la posizione 
dell’Italia sul Board of Peace e sul futuro della Striscia di Gaza
Gaza, Tajani: “Sosteniamo le riforme 
a Ramallah e il percorso verso due Stati”

Sono stati decretati i vincitori della XVIII edi-
zione del Premio Internazionale di
Giornalismo, Informazione e Comunicazione
promosso dalla Fondazione “Biagio Agnes” in
collaborazione con la Rai. Il riconoscimento,
che celebra i valori del giornalismo, della
comunicazione e dell’informazione, è sostenu-
to a livello nazionale e internazionale: ha rice-
vuto la Medaglia del Presidente della
Repubblica e il patrocinio delle istituzioni
come la Camera dei Deputati, la Presidenza
del Consiglio dei Ministri, il Parlamento euro-
peo, il Ministero della Cultura, la Regione

Lazio, Roma Capitale, e da organismi quali il
Consiglio Nazionale dell’Ordine dei
Giornalisti, la Federazione Nazionale della
Stampa Italiana e l’Unione Cattolica della
Stampa Italiana. La giuria, presieduta da
Gianni Letta, ha conferito a Paolo Bricco, invia-
to de Il Sole 24 Ore, il Premio Carta Stampata
per la capacità di approfondire l’economia e la
politica industriale con rigore analitico e pro-
fondità storica. Il Premio Inviati è stato asse-
gnato a Giovan Battista Brunori, responsabile
dell’Ufficio Rai per il Medio Oriente a
Gerusalemme e ad Andrea Nicastro del

Corriere della Sera, esperto di scenari di guer-
ra e fronti sensibili. Il Premio Corrispondenti
va a Rosalba Castelletti de la Repubblica e a
Leonardo Panetta di Mediaset in qualità di
voci che testimoniano la forza di un racconto
lucido e accurato in luoghi cruciali. La
Cerimonia di premiazione è in programma a
Roma, in Piazza di Spagna, per giovedì 25 giu-
gno e sarà condotta da Mara Venier e Alberto
Matano, in presenza delle autorità capitoline,
del sindaco di Roma Roberto Gualtieri e del-
l’assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e
Moda, Alessandro Onorato. 

“Premio Biagio Agnes”, proclamati i vincitori: 
eccellenze del giornalismo italiano e internazionale

Un forte richiamo al valore del bene comune,
alla responsabilità morale delle istituzioni e
al ruolo decisivo dei prefetti nella tutela della
coesione sociale. È il cuore del discorso che
Papa Francesco ha rivolto ai prefetti italiani,
ricevuti in udienza in Vaticano in un
momento storico segnato da conflitti e ten-
sioni internazionali. Il Pontefice ha ricordato
come il bene comune non possa essere ridot-
to a dimensioni materiali, ma riguardi
soprattutto il patrimonio morale e spirituale
della Repubblica italiana, che trova nella civi-
le convivenza il terreno più fertile per cresce-
re e diffondersi. In questo quadro, ha sottoli-
neato, il prefetto svolge una funzione essen-
ziale: “Vigilando sulla concordia sociale, con-
tribuisce a tutelare il presupposto irrinuncia-
bile della libertà e dei diritti dei cittadini”,
con un impatto diretto soprattutto sulle fasce
più fragili della popolazione. Il Papa ha poi

ampliato la riflessione sul concetto di ordine
pubblico, che non si limita alla lotta alla cri-
minalità o alla prevenzione dei disordini, ma
richiede anche un impegno costante contro
“violenza, falsità e volgarità che feriscono
l’organismo sociale”. In positivo, ha aggiun-
to, la missione dei prefetti consiste nel favori-
re relazioni armoniche tra istituzioni centrali,
enti locali e cittadini. 
Richiamando un insegnamento di
Sant’Agostino - “Chi comanda sta al servizio
di quanti ne sembrano comandati” -
Francesco ha collegato questo principio
all’articolo 98 della Costituzione, che stabili-
sce che i pubblici impiegati sono al servizio
esclusivo della Nazione. Un servizio che, ha
detto, deve essere esercitato con rigore e
magnanimità, liberi da pressioni e guidati
dalla coscienza. Il Pontefice ha poi indicato
una duplice testimonianza richiesta ai prefet-

ti: da un lato la collaborazione tra i diversi
livelli amministrativi dello Stato, dall’altro la
coerenza tra responsabilità professionale e
condotta personale, affinché la loro autore-
volezza contribuisca a “migliorare il volto
della burocrazia” e a rendere più virtuosa la
cura della società, soprattutto nelle situazioni
di emergenza. Non è mancato un riferimen-
to alle sfide poste dalle nuove tecnologie, in
particolare dall’intelligenza artificiale, che -
ha avvertito - devono essere governate con
attenzione, “a beneficio di tutti, senza requi-
sizioni elitarie”. Infine, il Papa ha ribadito la
disponibilità della Chiesa a collaborare con le
istituzioni, ricordando il ruolo condiviso nel-
l’accoglienza dei migranti, nel sostegno ai
più bisognosi e nella gestione di questioni
pratiche come le fabbricerie. La fede e i valo-
ri cristiani, ha concluso, contribuiscono alla
crescita culturale e sociale del Paese.

Il Papa ai prefetti italiani: “Servire la Nazione con coscienza integra e responsabilità morale”

Papa Francesco richiama i prefetti

Durante la giornata di martedì, a
Montecitorio, è avvenuta la
discussione generale in merito
alle comunicazioni del Ministro
degli Esteri Antonio Tajani. La
seduta si è concentrata sui più
recenti sviluppi relativi al Board
of Peace, promosso dal presidente
americano Donald Trump, per la
Striscia di Gaza. Il Ministro ha
riferito la volontà del governo ita-
liano di sostenere il processo di
riforme a Ramallah e di aver
accolto favorevolmente l’iniziati-
va dell’Autorità Nazionale
Palestinese di indire, per il prossi-
mo aprile, le elezioni locali dopo
vent’anni. Questo viene visto
come un passaggio necessario sia
per la legittimazione popolare
delle istituzioni, sia per combatte-
re le frange estremiste e violente.
Inoltre, Tajani ha ribadito che
l’Italia vuole collaborare al fine di
arrivare alle condizioni ottimali
affinché si realizzi il progetto dei
due Stati. L’impegno del governo
includerebbe anche la determina-

zione a mantenere un dialogo
costante con Israele, con
l’Autorità Nazionale Palestinese e
con tutti gli attori della regione. Il
Ministro ha chiesto alle opposizio-
ni di partecipare al dibattito in
modo non solo accusatorio nei

confronti del Board of peace ma
avanzando proposte alternative,
ribadendo come la crisi palestine-
se, oltre ad essere una tragedia
umanitaria, è anche una questione
che provoca ripercussioni sugli
equilibri nel Mediterraneo. 

Il 2025 si chiude con un nuovo
saldo positivo per il commer-
cio estero italiano. Secondo gli
ultimi dati diffusi dall’Istat,
l’economia nazionale registra
un surplus pari a 50,7 miliardi
di euro, in aumento rispetto ai
48,3 miliardi del 2024. Un
risultato che riflette sia la tenu-
ta dell’export sia la riduzione
del deficit energetico, sceso a -
46,9 miliardi dai -54,3 miliardi
dell’anno precedente.
L’avanzo nell’interscambio di

prodotti non energetici rimane
elevato, pur segnando un lieve
ridimensionamento: +97,7
miliardi contro i +102,6 miliar-
di del 2024. A dicembre 2025
l’Istat rileva una crescita con-
giunturale contenuta sia delle
esportazioni (+0,3%) sia delle
importazioni (+0,1%).
L’aumento dell’export è il
risultato di un andamento
divergente tra aree: +1,9%
verso i Paesi extra Ue e -1,1%
verso l’Unione europea. Nel

quarto trimestre dell’anno,
invece, le vendite all’estero
registrano una flessione
dell’1,4% rispetto ai tre mesi
precedenti, mentre l’import
cala dello 0,2%. Su base annua,
dicembre mostra un export in
aumento del 4,9% in valore e
del 3,6% in volume, con una
crescita diffusa sia nell’area Ue
(+4,7%) sia in quella extra Ue
(+5,1%). Le importazioni
aumentano del 3,4% in valore,
spinte soprattutto dagli acqui-
sti dai Paesi europei (+7,1%),
mentre calano quelle dai mer-
cati extra Ue (-1,1%). Il saldo
commerciale di dicembre si
attesta a +6 miliardi, in miglio-
ramento rispetto ai +5,1
miliardi dello stesso mese del
2024. Il deficit energetico si
riduce sensibilmente (-3,8
miliardi contro -5,2 miliardi),
mentre l’avanzo dei prodotti
non energetici scende da +10,3
a +9,8 miliardi. A trainare la
crescita dell’export nel 2025
sono soprattutto i settori far-
maceutico e metallurgico. Le
vendite di articoli farmaceuti-
ci, chimico medicinali e bota-
nici crescono del 28,5%, men-
tre metalli di base e prodotti in
metallo avanzano del 9,8%.
Bene anche i mezzi di traspor-
to esclusi gli autoveicoli
(+11,6%) e l’alimentare
(+4,3%). In forte calo, invece,
coke e prodotti petroliferi raf-
finati (-31%). Sul fronte geo-
grafico, la Svizzera si confer-
ma il mercato più dinamico
con un incremento del 41,7%,
seguita dai Paesi Asean
(+48%), dalla Polonia
(+18,9%), dalla Francia
(+5,4%) e dalla Spagna
(+8,4%). In flessione le espor-
tazioni verso Turchia, Regno
Unito (-8,7%), Paesi Bassi (-
9,7%) e Belgio (-8,9%). Positivo
l’andamento verso gli Stati
Uniti, dove l’export cresce del
7,2% nonostante il quadro
internazionale complesso. Nel
complesso, la crescita dell’ex-
port in valore nel 2025 è stata
sostenuta sia dai mercati extra
Ue sia da quelli europei, con
incrementi significativi verso
Spagna (+10,6%), Francia
(+5,3%), Germania (+2,3%) e
Polonia (+5,8%).

Credits: LaPresse
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L’Istat fotografa l’andamento del commercio estero: 
export in crescita e deficit energetico in calo

Commercio estero, nel 2025
l’Italia segna un surplus 
record da oltre 50 miliardi

in Breve

“Il bene comune è patrimonio morale e spirituale. Governare senza arroganza”



Si allarga lo scandalo che ha travolto tre agenti
della Polizia di Stato, arrestati a Roma nell’am-
bito dell’inchiesta “Sciacallo”, condotta dalla
Direzione Investigativa Antimafia e coordina-
ta dalla Direzione Distrettuale Antimafia della
Procura capitolina. In totale sono sette le misu-
re cautelari eseguite, tutte legate a un presunto
sistema di approvvigionamento e cessione di
droga che avrebbe coinvolto anche esponenti
delle forze dell’ordine. Secondo gli elementi
raccolti dagli investigatori, i tre poliziotti
avrebbero in più occasioni detenuto e ceduto
ingenti quantitativi di stupefacenti, parte dei
quali provenienti da sequestri effettuati duran-
te l’attività di servizio. Gli indagati, inoltre,
avrebbero effettuato accessi abusivi al sistema
informatico SDI delle forze dell’ordine, rive-
lando informazioni riservate a un uomo resi-
dente nel quartiere Tufello, considerato punto
di riferimento del gruppo. L’inchiesta, avviata
nel 2024 dal Centro operativo Dia di Roma, ha
ricostruito un meccanismo illecito che avrebbe
permesso ai trafficanti di rifornirsi di droga
proprio attraverso i poliziotti corrotti. I compo-
nenti della banda avrebbero segnalato ai tre
agenti la presenza di corrieri appartenenti

anche a gruppi criminali rivali, inducendoli a
procedere a perquisizioni e arresti. In quelle
circostanze, solo una parte dello stupefacente
veniva sequestrata ufficialmente, mentre il
resto sarebbe stato consegnato agli altri mem-
bri del gruppo in cambio di denaro. Le misure
cautelari sono state eseguite con il supporto
della Questura di Roma e dei reparti compe-
tenti dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia
di Finanza, in un’operazione che ha richiesto
un coordinamento interforze particolarmente
articolato. Il procedimento si trova ancora nella
fase delle indagini preliminari: per tutti gli
indagati vige il principio di presunzione di
innocenza fino a eventuale sentenza definitiva.

Tre poliziotti tra i sette indagati nell’inchiesta
“Sciacallo” coordinata dalla Dda di Roma
Droga sottratta ai sequestri e soffiate 
ai pusher: arrestati tre agenti della Polizia

Una lunga serie di interventi,
coordinati e ravvicinati, ha
permesso alla Polizia di Stato
di smantellare nelle ultime
ore una rete di spaccio attiva
tra il quadrante nord est di
Roma e Civitavecchia. Undici
persone sono finite in manet-
te in distinte operazioni con-
dotte dai Commissariati di
zona, dal Flaminio all’Eur, da
Porta Maggiore a via Appia,
fino al Prenestino e a
Monteverde. Il primo fronte
operativo è stato aperto dagli
investigatori del III Distretto
Fidene–Serpen-tara, che
hanno intercettato un uomo

diretto a un appuntamento
fissato via chat per la com-
pravendita di droga. Nel
controllo dell’auto sono stati
trovati circa tre chili di
hashish nascosti sotto il sedi-
le, mentre un ulteriore mezzo
chilo era custodito “al fre-
sco” nel frigorifero della sua
abitazione. Poco dopo, in
zona Fleming, gli agenti del
Commissariato Flaminio
hanno bloccato in diretta lo
scambio tra pusher e acqui-
rente, recuperando dosi di
crack e il denaro pattuito. Il
venditore, noto sulle piatta-
forme di messaggistica della

zona, aveva con sé altre 13
dosi pronte per la distribu-
zione. Arresti anche all’Eur,
dove due giovani sono stati
trovati in possesso di
hashish, cannabis e cocaina.
Uno di loro, che effettuava le
consegne in moto, ha tentato
una fuga contromano per
evitare il controllo, ma è
stato fermato grazie alla cin-
turazione dell’area da parte
delle Volanti. Lo scooter, con
telaio abraso e targa riferibile
a un altro veicolo, è stato
sequestrato. Un copione
simile si è ripetuto nel qua-
drante Prenestino: alla vista

dei lampeggianti, il condu-
cente di una utilitaria ha ten-
tato di sottrarsi al controllo
ingaggiando una fuga ad alta
velocità. Bloccato dopo un
breve inseguimento, è stato
trovato con crack, cocaina e
mille euro in contanti, ritenu-
ti verosimile provento del-
l’attività di spaccio. Tre ulte-
riori arresti sono stati esegui-
ti nell’area di Porta
Maggiore, dove i pusher sono
stati sorpresi subito dopo la
cessione o intercettati in atte-
sa dei clienti, con dosi termo-
saldate di cocaina e crack
contrassegnate da colori

diversi in base al peso. Altri
due arresti sono scattati tra
via Appia e Monteverde: nel
primo caso, un uomo ha ten-
tato di disfarsi di alcune dosi
di cocaina nascoste in fazzo-
letti di carta; nel secondo, un
soggetto agitato e non colla-
borativo è stato trovato con
oltre 120 ovuli di cocaina, per
un totale di 50 grammi. A
chiudere la serie di operazio-
ni sono stati gli agenti del
Commissariato di
Civitavecchia, che hanno
arrestato una giovane pusher
di origini tunisine: nasconde-
va 54 grammi di eroina nel

reggiseno e circa 400 euro in
contanti. Tutti gli arresti sono
stati convalidati dall’Autorità
giudiziaria. Si precisa che le
evidenze investigative
descritte riguardano la fase
delle indagini preliminari e
che per tutti gli indagati vale
il principio di presunzione di
innocenza fino a eventuale
sentenza definitiva.
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Pusher in chat, fughe contromano e droga nascosta “al fresco”: blitz della Polizia in tutta Roma
Undici arresti in una maxi-operazione
antidroga tra Roma e Civitavecchia 

Credits: AP/LaPresse

La vittima segue la traccia digitale 
e guida la Polizia fino ai responsabili

Rubano un cellulare e tentano 
il “cavallo di ritorno”
Arrestati due uomini
Sarà ricordata come una disavventura finita
bene, quella vissuta ieri da una giovane roma-
na derubata del proprio smartphone mentre
era impegnata in una telefonata con gli auri-
colari bluetooth. La ragazza, accortasi all’im-
provviso dell’interruzione della linea, ha
impiegato pochi istanti per capire che il cellu-
lare, lasciato in auto a pochi passi da lei, era
sparito. Da quel momento ha deciso di non
arrendersi e di seguire la traccia digitale del
dispositivo. Guidata dal sistema di geolocaliz-
zazione e in costante contatto con la Sala
Operativa della Questura di Roma, la giovane
ha aggiornato passo dopo passo gli agenti
sugli spostamenti del telefono, fino a condur-
li nella periferia est della Capitale. È lì che le
pattuglie delle Volanti sono intervenute, sor-
prendendo due uomini - un 37enne e un
47enne di origine marocchina - mentre tenta-
vano il cosiddetto “cavallo di ritorno”, chie-
dendo alla vittima 200 euro in cambio della
restituzione del cellulare. Il tempestivo inter-
vento della Polizia di Stato ha permesso di
bloccare i due complici in flagranza. Per
entrambi sono scattate le manette con l’accusa

di estorsione aggravata in concorso. L’arresto
è stato poi convalidato dall’Autorità giudizia-
ria.



Un decreto di sequestro preventivo
finalizzato alla confisca, anche per
equivalente, è stato eseguito nelle
ultime ore dalla Guardia di Finanza
di Roma nei confronti di un impren-
ditore di Pomezia attivo nel settore
immobiliare.
L’uomo è indagato per omessa dichia-
razione dei redditi, al termine di una
verifica fiscale che ha riguardato gli
anni d’imposta dal 2017 al 2020.
Secondo quanto accertato dalle
Fiamme Gialle della Compagnia di

Pomezia, l’imprenditore avrebbe
effettuato numerose cessioni di
immobili senza dichiarare i relativi
proventi, omettendo del tutto la pre-
sentazione delle dichiarazioni fiscali
obbligatorie. L’attività investigativa,
sviluppata attraverso l’analisi di atti
notarili, flussi finanziari e riscontri
bancari, ha consentito di ricostruire il
reale volume d’affari dell’impresa e
di quantificare le imposte ritenute
evase. Sulla base degli elementi rac-
colti, la Procura della Repubblica di

Velletri ha richiesto e ottenuto dal gip
l’emissione del provvedimento caute-
lare, che ha colpito cinque unità
immobiliari riconducibili all’indaga-
to, per un valore equivalente al pre-
sunto debito fiscale. L’operazione si
inserisce nel più ampio impegno della
Guardia di Finanza e dell’Autorità
giudiziaria di Velletri nel contrasto
alle frodi fiscali, fenomeno che altera
la concorrenza e danneggia cittadini e
imprese che operano nel rispetto
delle regole.

Sigilli a cinque immobili: l’imprenditore è indagato per omessa dichiarazione dei redditi

Vendite immobiliari mai dichiarate
Sequestro da milioni di euro a un imprenditore di Pomezia

Prosegue senza sosta l’attivi-
tà di contrasto alla criminali-
tà diffusa messa in campo dai
Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, impe-
gnati tra le stazioni della
metropolitana e le vie più fre-
quentate del Centro Storico.
L’obiettivo è garantire una
cornice di sicurezza più
ampia, in linea con le diretti-
ve del prefetto Lamberto
Giannini e condivise in sede
di comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca. Nelle ultime ore i control-
li hanno portato all’arresto di
sette persone responsabili di
furti e tentativi di rapina. Il
primo intervento è avvenuto
nei pressi della fermata
“Spagna” della metro A,
dove i Carabinieri della
Stazione Roma San Lorenzo
in Lucina hanno bloccato due
cittadini romeni di 20 e 18
anni, entrambi senza fissa
dimora e già noti alle forze
dell’ordine. I due, dopo aver
sfilato il portafoglio a un turi-
sta polacco di 51 anni, hanno
tentato la fuga spintonando

la vittima e i militari interve-
nuti. La refurtiva è stata recu-
perata e restituita. Sempre
nella stessa stazione, a bordo
di un convoglio della Linea

A, i Carabinieri della
Stazione Roma Trionfale
hanno arrestato un 28enne
salvadoregno residente nella
Capitale, sorpreso mentre

Sette arresti tra metro e vie dello shopping: intensificati i controlli dei CC nel Centro Storico
Furti e rapine tra piazza di Spagna e via del Tritone
Operazione dell’Arma contro la criminalità diffusa
Individuato a Casalnuovo
il presunto autore della rapina
ai danni di una 77enne di Segni

Finto carabiniere
rapina un’anziana
38enne arrestato dopo
un’indagine interregionale
È stato rintracciato all’alba a
Casalnuovo di Napoli il 38enne
di origini campane gravemente
indiziato di aver rapinato una
donna di 77 anni a Segni, lo
scorso 2 ottobre. I Carabinieri
del Nucleo Operativo e
Radiomobile della Compagnia
di Colleferro, con il supporto dei
militari della Stazione di Segni e
della Compagnia di Castello di
Cisterna, hanno dato esecuzione
a un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere emessa dal gip
di Velletri su richiesta della Procura. Secondo la ricostruzione
degli investigatori, l’uomo avrebbe messo in atto il classico raggi-
ro del “finto carabiniere”. La vittima, contattata telefonicamente
da un sedicente appartenente all’Arma, era stata indotta a crede-
re che il marito fosse coinvolto nella fuga di alcuni rapinatori e che
dovesse recarsi urgentemente in caserma. Rimasta sola in casa, la
donna aveva poi ricevuto la visita del 38enne, qualificatosi come
maresciallo, che l’aveva convinta a mostrare denaro e gioielli pre-
senti nell’abitazione. Dopo averli fotografati, l’uomo l’avrebbe
spinta a cambiarsi per raggiungere la caserma, ma al suo rifiuto
avrebbe afferrato i valori e scaraventato a terra la vittima, fuggen-
do subito dopo. L’attività investigativa dell’Aliquota Operativa
del NORM di Colleferro, sviluppata attraverso accertamenti tec-
nici e riscontri sul territorio, ha permesso di identificare l’indaga-
to e di inserirlo in un circuito criminale strutturato, nel quale gli
esecutori materiali rappresenterebbero l’ultimo anello di una
catena ben più ampia. La gravità della condotta, aggravata dalla
violenza fisica esercitata sulla 77enne, ha contribuito a delineare
un quadro indiziario ritenuto solido dalla Procura di Velletri.
L’arresto è stato eseguito grazie a un coordinamento interregiona-
le tra i reparti dell’Arma. Il 38enne è stato trasferito presso la Casa
circondariale di Napoli. La Compagnia di Colleferro, negli ultimi
mesi, ha già assicurato alla giustizia altri tre soggetti dediti a truf-
fe ai danni di anziani, un fenomeno che il Comando Provinciale
di Roma considera una priorità operativa.

cercava di sottrarre il cellula-
re dalla borsa di una giovane
passeggera russa. Per lui
sono stati disposti gli arresti
domiciliari in attesa del rito
direttissimo. Nel cuore del
Centro Storico, tra piazza di
Spagna e via del Tritone, è
scattata un’operazione anti-
taccheggio condotta dal
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Centro. In
via del Tritone tre donne
romene, di età compresa tra
28 e 41 anni, sono state fer-
mate all’uscita di uno store
dopo aver rimosso le placche
antitaccheggio e asportato
capi d’abbigliamento per un
valore di circa 150 euro. Poco
distante, in via di
Propaganda, un 45enne geor-
giano è stato bloccato subito
dopo aver rubato un portafo-
glio esposto in uno storico
esercizio commerciale.
L’attività di controllo prose-
guirà nei prossimi giorni, con
l’obiettivo di mantenere alta
l’attenzione nelle aree mag-
giormente frequentate da
turisti e residenti.
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È finito in manette un
26enne di Anzio, arrestato in
flagranza dai Carabinieri del
Nucleo Operativo e
Radiomobile della
Compagnia locale con l’ac-
cusa di detenzione di sostan-
ze stupefacenti ai fini di
spaccio. Il giovane è stato
sorpreso durante un servizio
di controllo del territorio,
mentre si trovava a bordo di
un’auto ferma lungo la car-
reggiata.
I militari lo hanno notato
mentre consegnava una
bustina, verosimilmente con-
tenente droga, a un pedone

di passaggio. L’intervento
immediato ha permesso di
bloccare entrambi e procede-
re ai controlli. La perquisi-
zione personale ha portato al

rinvenimento di circa 578
grammi di hashish, suddivisi
in panetti, e 10 grammi di
marijuana. All’interno del
veicolo i Carabinieri hanno
trovato anche un bilancino
di precisione, due coltelli
con tracce di stupefacente e
1.670 euro in contanti, rite-
nuti provento dell’attività di
spaccio.L’acquirente è stato
identificato e sanzionato
amministrativamente per
detenzione di droga per uso
personale. Il 26enne è stato
accompagnato in caserma e
trattenuto in attesa del rito
direttissimo.

26enne arrestato con oltre mezzo chilo di hashish
Anzio, scambio di droga in auto



Pnrr, Giovanni Caudo (RF): “Grazie ai fondi del piano consegniamo 
ai cittadini un impianto polifunzionale abbandonato da vent’anni”
Pui, PalaCorviale finalmente in dirittura d’arrivo

Si è svolta mercoledì 11 feb-
braio, presso il Dipartimento
delle Politiche Abitative e
Patrimonio di Roma
Capitale, la prima riunione
del tavolo tecnico tra
Municipio Roma X, Roma
Capitale e INPS dedicato alle
criticità delle palazzine ERP
di via Antonio Zotti 67-79, a
Ostia. “Giudichiamo positi-
vamente questo primo incon-
tro: abbiamo individuato le
questioni fondamentali da
affrontare e suddiviso tra
Comune ed ente previden-
ziale i primi compiti operati-
vi”, dichiarano in una nota
congiunta Yuri Trombetti,
presidente della
Commissione capitolina
Politiche Abitative e
Patrimonio, Guglielmo
Calcerano, assessore ai
Lavori Pubblici e al
Patrimonio del Municipio
Roma X, e i presidenti delle
Commissioni municipali
Leonardo Di Matteo e
Mirella Arcamone. La convo-

cazione del tavolo è arrivata
dopo numerose commissioni
municipali congiunte alle
quali INPS e Romeo Gestioni
non avevano preso parte.
Dopo la riparazione del-
l’ascensore al civico 79 e la
sostituzione della caldaia con
il relativo sistema di riscalda-
mento, Roma Capitale e
INPS procederanno ora alla
messa in sicurezza del gara-
ge, fermo da moltissimi anni.
Il Comune avvierà la bonifi-
ca e la rimozione delle car-
casse di auto; successiva-
mente l’INPS interverrà con
il ripristino delle pompe di
sollevamento. Il Municipio X
- che nel 2025 ha già realizza-
to trincee drenanti nei pressi
dell’incrocio tra via Zotti e
via Casana - proseguirà inol-
tre con l’ampliamento degli
impianti di smaltimento
delle acque meteoriche, così
da ridurre gli allagamenti nei
seminterrati. L’INPS, attra-
verso il Direttore Centrale
Patrimonio, ha manifestato

la disponibilità a intervenire
sul rifacimento del lastrico
solare e sulla posa di una
guaina impermeabile in resi-
na, necessaria a limitare le
infiltrazioni nelle scale e
negli appartamenti. Resta
però indispensabile comple-
tare prima la rimozione delle
strutture abusive accumulate
negli anni, tramite l’iter edili-
zio di competenza municipa-
le. Particolare attenzione è
stata dedicata alla presenza
diffusa di muffa in numerosi
alloggi, una problematica
che nel tempo ha assunto
rilievo non solo strutturale
ma anche igienico-sanitario,
con ripercussioni gravi sulla
salute dei residenti, tra cui
anziani, persone con disabili-
tà, bambini e nuclei fragili.
Dopo l’impermeabilizzazio-
ne del tetto, l’INPS avvierà
finalmente gli interventi
negli appartamenti interessa-
ti, affrontando una questione
che i cittadini attendono da
quasi quindici anni. Rimane

aperto il tema della regola-
rizzazione dei rapporti eco-
nomici tra INPS, proprietario
degli immobili, e Roma
Capitale, che si è impegnata
a risolverlo nel più breve
tempo possibile.
Nell’interesse prioritario dei
residenti, le istituzioni proce-
deranno comunque da subito
con tutti i lavori necessari di
manutenzione ordinaria e
straordinaria. “Finalmente
stiamo riportando attenzione
e responsabilità su una situa-
zione lasciata troppo a lungo
nel degrado - dichiara
Trombetti -. Via Zotti rappre-
senta un’emergenza abitati-
va, sociale e sanitaria: non
possiamo accettare che fami-
glie fragili convivano con
infiltrazioni, muffa e condi-
zioni inaccettabili. Roma
Capitale monitorerà passo
dopo passo l’attuazione degli
impegni, affinché i residenti
tornino a vivere in case
dignitose e sicure”.
Calcerano, Di Matteo e

Ostia, via Zotti: le prime azioni concrete dal tavolo 
tecnico tra Roma Capitale, Municipio X e Inps

L’odierna Commissione Speciale
PNRR si è riunita in seduta congiun-
ta con la Commissione Sport e ha
osservato il seguente ordine del gior-
no: “1) Missione 5 Coesione e inclu-
sione, C2, I2.2 Piano Urbano
Integrato n. 24 Polo della Solidarietà
Corviale, Completamento del
Palazzetto dello sport in via Maroi e
Parco sportivo. Aggiornamento stato
di attuazione e richieste di co-proget-
tazione”. Oltre ai membri delle
Commissioni, erano presenti l’asses-
sore ai Grandi Eventi, Sport,
Turismo e Moda Alessandro
Onorato, il presidente del Municipio
XI Gianluca Lanzi, la direttrice del-
l’unità Gestione e Sviluppo
Impiantistica Sportiva Sara
LoCacciato, rappresentanti delle
associazioni sportive provinciali e

regionali e dei Comitati
di Quartiere. “Una strut-
tura polifunzionale di oltre
2.000 mq coperti, con aree
per sport diversi, 700 posti,
un grande parco pubblico a
disposizione dei cittadini,
aree verdi attrezzate per
sport all’aria aperta e
riqualificazione dell’area
pubblica inutilizzata, con
un cantiere attivo e in fase
avanzata che si prevede
rispetti i tempi di chiusura
del PNRR a fine giugno con successivo e
immediato collaudo nel mese di luglio,
con un incremento di fondi di Roma
Capitale di un milione e 400mila euro
per gli arredi interni. Questo è il
PalaCorviale, una realtà nata 20 anni fa
come promessa disattesa, oggi in dirittu-

ra d’arrivo grazie ai fondi del Piano e che
alla fine di questo anno potrebbe già
entrare a regime. Una realtà di rigenera-
zione urbana e di impiantistica sportiva
di straordinaria importanza per il qua-
drante di Corviale, ma anche per i
Municipi limitrofi all’XI quale polo

attrattivo non solo per pra-
ticare diverse discipline
sportive ma per rafforzare
il legame sociale della
comunità del territorio.
Una grande soddisfazione
per l’Amministrazione
tutta che è riuscita nei
tempi dettati dal PNRR a
portare a termine dopo 20
anni un progetto abbando-
nato del tutto, con i conse-
guenti danni che il territo-
rio ha dovuto subire. Con i

fondi PNRR restituiamo ai cittadini
un’opera di grande rilevanza sportiva e
sociale” dichiara il presidente della
Commissione Speciale PNRR
Giovanni Caudo. “Ora, il passaggio
fondamentale su cui l’Amministrazione
sta ragionando è quello della gestione

della struttura. L’obiettivo di fondo è
sicuramente un processo che parte dal
basso - come ha sottolineato l’assesso-
re Onorato - con il coinvolgimento delle
realtà territoriali (si è stabilito un incon-
tro nella prima metà del mese di marzo)
secondo un modello gestionale nuovo che
preveda un protagonismo diretto di
Roma Capitale e del territorio per una
struttura che ha l’ambizione di essere
attiva tutti i giorni della settimana e sod-
disfi le esigenze più diverse dei cittadini
con attività di quartiere ma anche di rile-
vanza provinciale e regionale. In questo
contesto è decisivo anche il ruolo del
Municipio XI con il suo presidente
Gianluca Lanzi che con la sua azione
appassionata è uno dei motori fondamen-
tali per la nascita di questa nuova e
grande realtà a Corviale” conclude
Caudo.
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“Casilino a rischio paralisi”
Mobilità, FI Roma: “Subito tavolo
pubblicosu ferrovia Roma-Pantano”
“L’avvio dei lavori della ferro-
tranviaria G, con gara prevista a
marzo e apertura dei cantieri a
giugno, comporterà la sospensio-
ne della ferrovia Roma-Pantano
per almeno 3 anni e mezzo.
Parliamo di un servizio fruito
giornalmente da circa 50.000
utenti che, in assenza di un crono-
programma certo dei lavori impu-
tabile alla più che probabile ridu-
zione dello stanziamento origina-
rio di 213 milioni di euro già a partire da aprile, rischia di essere
sospeso per un tempo superiore rispetto a quello preventivato, crean-
do una vera e propria paralisi della mobilità nel quadrante est della
Capitale. Una situazione insostenibile, aggravata dalla contestuale
assenza di un adeguato piano di mobilità alternativo che possa alle-
viare gli enormi disagi a cui andranno incontro i cittadini. A tal pro-
posito, chiediamo all’assessore alla Mobilità Patanè la convocazione
immediata di un tavolo pubblico di confronto con Municipi comitati
e rappresentanze dei cittadini al fine di chiarire ogni aspetto su un
intervento indubbiamente necessario ma sul quale, almeno per il
momento, vige la più totale disorganizzazione amministrativa. I cit-
tadini del Casilino meritano rispetto e un piano di mobilità all’altez-
za del servizio che verrà sospeso”. Lo dichiarano, in una nota, la
capogruppo capitolina di Forza Italia Rachele Mussolini e il
presidente della Commissione Roma Sviluppo e Smart City di
FI Michel Emi Maritato.

Credits: Imagoeconomica

Arcamone sottolineano come
il tavolo tecnico rappresenti
un passaggio fondamentale
per affrontare in modo orga-
nico le criticità delle palazzi-
ne ERP. “La collaborazione
istituzionale - evidenziano - è
decisiva per garantire inter-
venti tempestivi, coordinati e
risolutivi su sicurezza, salu-
brità e dignità abitativa. La
chiara definizione delle
responsabilità tra Roma
Capitale, INPS e Municipio
consentirà di accelerare le
procedure già avviate: dalla
messa in sicurezza del gara-
ge attesa da decenni, agli
interventi contro la muffa,
fino al potenziamento del
sistema di smaltimento delle
acque meteoriche, mettendo
finalmente al centro le esi-
genze delle famiglie”.





“Non c’è pace per i nidi del
Municipio V, oramai preda
quasi quotidiana dei ladri. Il
caso più eclatante riguarda
l’Albero Azzurro, oggetto del
terzo blitz criminale in pochi
giorni e ‘visitato’ contestual-
mente all’Ape Birichina di
via Perlasca. E mentre i furti
aumentano esponenzialmen-
te e i cittadini, sempre più
esasperate, chiedono un pro-
tocollo di intesa con Italpol
per garantire la vigilanza
notturna nelle scuole, il
Municipio si tira fuori da ogni responsabilità e scarica ogni
competenza sul sindaco Gualtieri, la cui intesa con la
Prefettura è necessaria per l’attivazione di questo servizio.
In tutto questo rimbalzo di responsabilità, a farne le spese
sono unicamente le famiglie dei bimbi frequentanti i nidi in
oggetto, che stanno sopportando disagi insopportabili a
fronte di istituzioni assenti ingiustificati nel garantire alle
scuole la sicurezza che meriterebbero. Gualtieri si attivi il
prima possibile in tal senso e adempia alle responsabilità
che gli competono a salvaguardia dei diritti dei bimbi a fre-
quentare le scuole in tutta serenità”. Lo dichiarano, in una
nota, la vicepresidente della Commissione Scuola Rachele
Mussolini e il coordinatore di FI in Municipio V Michel Emi
Maritato.

“Complimenti a start-up romana 
Congen per app anti-ageismo”
“Il tema della solitudine degli anziani è, forse, uno degli
aspetti più drammatici dell’era contemporanea. Molte per-
sone in età avanzata che necessitano di assistenza o anche
solo di compagnia si trovano spesso a fare i conti con un
muro di indifferenza che li conduce a un completo isola-
mento dal mondo esterno. Per questo motivo realtà innova-
tive come la Congen - una start-up romana che ha creato
un’app volta a costruire un punto di incontro tra le persone
anziane bisognose di sostegno e assistenza e i giovani desi-
derosi di guadagnare qualcosa - sono essenziali per contra-
stare quel preoccupante fenomeno di discriminazione socia-
le legato all’età conosciuto con il nome di ageismo.
Un’iniziativa che non può che trovare il plauso di chi, come
la sottoscritta, ha sempre guardato con estremo favore alle
start-up in grado di impattare, in maniera positiva, sulla
qualità della vita dei cittadini e di scongiurare quell’emargi-
nazione a cui gli anziani, sempre più soli, rischiano di anda-
re incontro nella società odierna”. Lo dichiara, in una nota,
la capogruppo capitolina di Forza Italia Rachele Mussolini.

Scuola, Mussolini - Maritato (FI):
“Gualtieri chieda attivazione protocollo”

“Ancora furti
nei nidi del
Municipio V”

Si è svolta oggi la riunione del Tavolo di
lavoro dedicato al Quarticciolo. Il
Tavolo, promosso dall’Assessorato alle
Periferie di Roma Capitale, si conferma
uno strumento stabile di coordinamento
tra istituzioni e realtà territoriali, fonda-
to su un metodo condiviso che mette al
centro ascolto, responsabilità e monito-
raggio degli impegni assunti. Nel corso
della seduta il Presidente della
Commissione Patrimonio e Politiche
abitative di Roma Capitale, Yuri
Trombetti, ha annunciato la conclusione
della fase di mappatura delle situazioni
di disagio sociale relative ai nuclei fami-
liari su cui pende un decreto di rilascio
dell’alloggio. Si apre ora la fase operati-
va: valutazione e presa in carico dei sin-
goli casi, con interventi mirati a soste-
gno delle famiglie in difficoltà. “Si con-
clude un percorso importante - dichiara
l’Assessore alle Periferie Pino Battaglia -
. Abbiamo una mappatura chiara delle
fragilità presenti al Quarticciolo e que-
sto ci consente di intervenire in modo
puntuale, affrontando le situazioni una
per una. Il metodo è definito: ascolto,
presa in carico e verifica costante dei
risultati”. Nel corso dell’incontro è stato
inoltre fatto il punto sugli interventi di
riqualificazione in atto nel quartiere:
dalla piazza e i suoi locali allo sviluppo
delle attività commerciali, dagli assi
viari alla sistemazione delle aree verdi,
fino agli impianti sportivi, con la pisci-
na in attesa del progetto esecutivo per
poter procedere all’indizione della gara
d’appalto. Particolare attenzione è stata
riservata alla gestione degli alloggi
popolari. “È necessario rafforzare l’ac-
compagnamento dei servizi sociali - sot-
tolinea Battaglia - per evitare che errori
formali penalizzino chi ha diritto al
sostegno. Informazione e assistenza
sono strumenti fondamentali per garan-
tire equità e accesso alle opportunità”.
Nel corso della riunione, alla presenza
della Regione Lazio, è stata ribadita la
collaborazione istituzionale, anche alla
luce dell’annunciato investimento di 30

milioni di euro destinato al quartiere,
che porta a 75 milioni le risorse com-
plessive tra Comune, Regione e
Governo. L’assessorato regionale alla
Casa, con i suoi uffici amministrativi,
hanno confermato l’impegno a interve-
nire sul patrimonio ATER, con lavori su
appartamenti, tetti, centrali termiche e
ascensori. “Le risorse per l’housing rap-
presentano un passaggio atteso e decisi-
vo - conclude Battaglia -. Accogliamo
con favore l’investimento della Regione
sul patrimonio ATER. Ora è necessario
mantenere alta l’attenzione su ogni fase
attuativa, dalle gare ai progetti esecuti-
vi fino alla realizzazione degli interven-
ti. Continueremo a fare la nostra parte

con serietà e monitoraggio costante. Il
Quarticciolo merita risposte concrete e
tempi certi”. Alla riunione hanno parte-
cipato anche l’assessore alle Politiche
Sociali Barbara Funari e il delegato del
Sindaco per la Sicurezza, il dott.
Francesco Greco, a conferma dell’ap-
proccio integrato che tiene insieme poli-
tiche sociali, sicurezza e riqualificazione
urbana. Il Tavolo si conferma così uno
strumento nevralgico di confronto e
coordinamento fra i membri istituziona-
li e le realtà territoriali coinvolte. Fra un
mese è prevista una nuova convocazio-
ne, per monitorare lo stato di avanza-
mento delle azioni e proseguire il lavo-
ro condiviso a sostegno di Quarticciolo.

Quarticciolo, concluso
il tavolo fragilità
Assessore Battaglia: “Mappate le criticità
sociali, ora soluzioni caso per caso”
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Domani su iniziativa di Roma
Capitale, assessorato alla Scuola,
Formazione e Lavoro, e
dell’Ufficio della Garante dei dirit-
ti delle persone private della liber-
tà, in collaborazione con HRC
Community, sarà presentato
“Roma al Lavoro - Dalla
Reclusione all’Inclusione: Oltre le
barriere”. Un evento aperto alla
cittadinanza e rivolto in particola-
re alle imprese e alle cooperative
del territorio, finalizzato da un lato
a presentare gli strumenti messi a
disposizione da Roma Capitale per
favorire l’inserimento lavorativo
delle persone a rischio di esclusio-
ne sociale, dall’altro ad approfon-
dire il quadro normativo nazionale
di riferimento, con specifico focus

sulla cosiddetta Legge Smuraglia,
che prevede incentivi fiscali per le
aziende che attivano percorsi di
inclusione lavorativa a favore di
persone detenute ed ex detenute.
Durante la mattinata, che si svolge-
rà in Sala della Protomoteca in
Campidoglio a partire dalle 9.30,
avrà luogo anche una sessione
dedicata al sentiment delle aziende
rispetto all’inclusione delle perso-
ne a rischio esclusione e saranno
presentati dei dati inediti su osta-
coli, leve e condizioni organizzati-
ve che possono rendere possibile
un’integrazione sostenibile.
Seguiranno poi le testimonianze di
alcune persone detenute e di alcu-
ne aziende e cooperative che rap-
presentano delle best practice loca-

li sul tema. “Questa è una delle ini-
ziative che stiamo promuovendo
sul lavoro a 360 gradi, nella con-
vinzione che vi sia bisogno di pro-
tagonismo e concretezza da parte
delle istituzioni. Il lavoro infatti
non è solo un’opportunità, ma una
leva di giustizia sociale. Occuparci
dei percorsi di inserimento lavora-

tivo delle persone detenute ed ex
detenute significa rompere il ciclo
dell’esclusione per restituire futu-
ro, dignità e sicurezza all’intera
comunità. Oggi lo abbiamo fatto
fornendo ai potenziali datori di
lavoro strumenti operativi e utili
per conoscere il sistema e usufrui-
re delle opportunità che esistono.
Perché l’inclusione non è un costo,
ma un investimento sul bene
comune”, a dichiararlo è Claudia
Pratelli, assessora alla Scuola,
Formazione, Lavoro di Roma
Capitale. “Questo momento di
incontro è solo uno dei tanti tassel-
li che rappresentano il senso del
percorso che stiamo costruendo da
tre anni. Il protocollo con il
Dipartimento dell’amministrazio-

ne penitenziaria sulla formazione,
il progetto pilota con Ama, i pros-
simi investimenti per corsi profes-
sionalizzanti, fanno parte di un
progetto ampio che vuole coinvol-
gere sempre di più il tessuto pro-
duttivo cittadino e metterlo in col-
legamento con le persone che vivo-
no dentro i nostri istituti peniten-
ziari. Un ponte tra il dentro e il
fuori, che attraverso concrete
opportunità di formazione e lavoro
acquista ancora più significato, in
un momento in cui sovraffollamen-
to e sofferenza all’interno delle
carceri sono diventati intollerabili”
ha poi commentato Valentina
Calderone, Garante dei diritti delle
persone private della libertà di
Roma Capitale

Lavoro, Pratelli-Calderone: “Roma  al lavoro per promuovere inclusione”



“Oggi in Commissione
ambiente abbiamo assistito
all’ennesima operazione di
propaganda”. Lo dichiara
Fabrizio Santori,
Capogruppo Lega in
Assemblea Capitolina. “Via
dei Fori Imperiali è chiusa
dal 2 febbraio, dopo il terzo
crollo di un pino a gennaio
che ha colpito una persona.
Un fatto gravissimo. Perché
non si è intervenuti prima?
Perché non si è agito già da
dicembre, quando si è veri-
ficato il primo crollo? Oggi
scopriamo che esistono

verifiche, relazioni tecni-
che, analisi sulle radici dan-
neggiate, sulle potature del
passato, sulle classi di
rischio. Bene: ma non si
comprende per quale moti-
vo questi atti non siano stati
messi immediatamente a
disposizione dei commissa-
ri durante la seduta. Le
Commissioni capitoline
non sono passacarte”, insi-
ste Santori. “Non possono
limitarsi ad ascoltare rela-
zioni senza avere accesso
agli atti tecnici su cui si fon-
dano decisioni così pesanti

in un’area vincolata e patri-
monio Unesco. I Fori
Imperiali sono rimasti chiu-
si per giorni con ripercus-
sioni enormi sulla viabilità
e caos per residenti, lavora-
tori e turisti. La riapertura
ai pedoni è avvenuta solo
nel pomeriggio nonostante
fosse stato fatto l’annuncio
per la mattinata di oggi. Per
mercoledì si annuncia inve-
ce la riapertura al traffico
veicolare. Ma ormai con
questa giunta fatta di bugie
non siamo più certi di
nulla”, conclude.

Fori Imperiali, Fabrizio Santori (Lega): “Caos totale, ora vogliamo le carte”
“Commissione ambiente solo propaganda”

tante realizzare luoghi come
questo in modo diffuso e
capillare nella città, in tutti i
Municipi”. È quanto afferma il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri. “Come Roma
Capitale stiamo investendo
molto sui cohousing, che non
rappresentato solo una valida
risposta alloggiativa ma una
scelta di vita per tanti anziani

che decidono di convivere con
altre persone, anche per farsi
compagnia. I cohousing rap-
presentano una prospettiva
concreta contro la solitudine,
per una vita da trascorrere in
famiglia”. Dichiara l’Assessora
alle Politiche Sociali e alla
Salute Barbara Funari. “Le isti-
tuzioni hanno il dovere di
essere al fianco di chi ha più

Roma Capitale, aperto il nuovo centro 
di cohousing per anziani in via Altobelli

bisogno, soprattutto di chi
rischia di restare indietro o di
sentirsi solo. Strutture come
questa hanno un significato
profondo: restituiscono digni-
tà, sicurezza e una nuova pro-
spettiva di vita a chi l’ha smar-
rita. Non si tratta soltanto di
offrire un alloggio, ma di rico-
struire relazioni, fiducia e
senso di appartenenza. Questo
progetto è il frutto di una
sinergia concreta tra Roma
Capitale, Municipio, Regione e
realtà associative del territorio.
Quando le istituzioni collabo-
rano e fanno rete con il mondo
dell’associazionismo, si
costruisce una comunità più
forte, solidale e capace di pren-
dersi cura delle persone”. Così
il Presidente del Municipio V
Mauro Caliste.

Un nuovo centro di cohousing
per anziani, in via Altobelli,
nel cuore del V Municipio tra
Centocelle e Tor Sapienza, per
ospitare 6/7 persone che
potrebbero diventare 10 nel
prossimo futuro è stato inau-
gurato questa mattina dal
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri insieme
all’Assessora di Roma
Capitale alle Politiche Sociali e
alla Salute Barbara Funari e al
Presidente del Municipio V
Mauro Caliste. La struttura, in
grado di dare una casa condi-
visa agli anziani rimasti soli
ma ancora autosufficienti,
nasce all’interno di uno stabile
confiscato alla criminalità
organizzata e recuperato tra-
mite un finanziamento del V
Municipio integrato da un
contributo regionale.
L’obiettivo è quello di pro-
muovere una convivenza soli-
dale e attiva tra persone della
terza età, favorendo l’autono-
mia abitativa, il benessere
relazionale e la prevenzione
dell’isolamento sociale.
L’appartamento prevede le
stanze per gli anziani, una
cucina con una dispensa, una
zona pranzo, un soggiorno,
diversi bagni, una lavanderia
e un piccolo spazio esterno
oltre a diversi ripostigli.
Soprattutto un punto di riferi-
mento grazie al quale le perso-
ne anziane potranno creare
nuove amicizie e relazioni
sociali. “Questi sono luoghi
molto importanti, infrastrut-
ture sociali di nuova genera-
zione perché basate sul con-
cetto di comunità e prossimi-
tà. A Villa Gordiani abbiamo
inaugurato una casa del pro-
getto “Dopo di noi” realizzata
con i fondi del Pnrr. In via
Altobelli invece abbiamo
aperto un luogo dove le perso-
ne anziane si potranno sentire
a casa al tempo stesso vivendo
insieme, avendo la possibilità
di vivere una vita sociale e di
aiutarsi a vicenda. È impor-

“Bene la riapertura del
sottopasso del Quadraro
tra via Decio Mure e via
Lucio Mario Perpetuo
rimasto inagibile dopo il
rogo del 2023. Un’opera
di riqualificazione
importante, in particola-
re per i cittadini dei
municipi V e VII anche
per il collegamento ciclo-
pedonale realizzato,
parte del Grab, e di cui
ringraziamo l’assessora
Ornella Segnalini insie-
me al presidente Antonio
Stampete per l’impegno
profuso. Fin dall’inizio e
a partire dall’avvio del
cantiere, abbiamo segui-
to l’intervento, fortemen-
te voluto dalla cittadi-
nanza.
Ora con la conclusione
dei lavori siamo felici
che, nonostante le diffi-
coltà riscontrate, l’opera-
zione di rigenerazione
sia andata in porto insie-
me all’attenzione per i
servizi di prossimità,
restituendo al quartiere
un luogo di collegamen-
to comune, tutelato e
sempre più bello grazie
all’illuminazione e alla
prossima realizzazione
di un murales”. Così in
una nota Alessandro
Luparelli e Michela
Cicculli consiglieri capi-
tolini di Sinistra civica
ecologista.
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“Accogliamo con interesse
il ritrovato entusiasmo
della Regione per questo
quartiere. Per dovere di
trasparenza verso i cittadi-
ni, è giusto ricordare che
su Quarticciolo è già attivo
da oltre un anno un piano
da 45 milioni - 20,5 dal
Governo attraverso il
Decreto Caivano, 24,5 da
Roma Capitale - costruito
quando nessun altro guar-
dava da questa parte. Oggi,
finalmente, si aggiungono
anche i fondi per gli appar-
tamenti, un tema che in
questo anno abbiamo più
volte sollevato, eviden-
ziando la necessità di
destinare risorse specifiche
al recupero delle case
popolari. Lo abbiamo riba-
dito anche in un incontro
istituzionale svoltosi pro-
prio a Quarticciolo, alla
presenza del sottosegreta-
rio Alfredo Mantovano,
per fare il punto sullo stato
di avanzamento degli
interventi. Per questo
esprimiamo soddisfazione
per la riprogrammazione
dei fondi europei da parte
della Regione.
Ma chiediamo al presiden-
te Rocca di lavorare insie-
me, con spirito di collabo-
razione istituzionale, evi-
tando corse alla visibilità o
sovrapposizioni. Le perife-
rie non hanno bisogno di
competizioni tra enti, ma
di cantieri che partono,
case che si ristrutturano e
servizi che funzionano.
Noi continueremo a fare la
nostra parte, con serietà e
concretezza, nell’interesse
esclusivo dei cittadini del
Quarticciolo”. Così l’asses-
sore alle Periferie Pino
Battaglia.

Quarticciolo,
assessore Battaglia: 
“Evitiamo corse
alla visibilità, 
lavoriamo
nell’interesse
dei cittadini”

Quadraro
Luparelli-Cicculli
(Sce):  “Bene per
il ripristino
e riqualificazione
del sottopasso in
zona Tuscolana”

Riapre “Villa Tiburtina”.
Un’inaugurazione molto attesa, quella di
questa mattina alla presenza del presiden-
te della Regione Lazio, Francesco Rocca
che, insieme con il direttore dell’Asl Roma
2, Francesco Amato, ha tagliato il nastro
della Casa della Comunità di via DI Casal
dei Pazzi 16. La struttura, rimasta chiusa
dal 2012, rinasce oggi come un nuovo
moderno polo sanitario pubblico di prossi-
mità al servizio degli abitanti del
Municipio IV e, in particolare, del quadran-
te Casal dei Pazzi, Rebibbia e Ponte
Mammolo. In risposta alle esigenze del ter-
ritorio, la Casa della Comunità “Villa

Tiburtina” è stata dotata di un Centro
Unico Prenotazioni (CUP) e servizi di:
Accoglienza e orientamento (PUA),
Ambulatorio infermieristico, Punto prelie-
vi, Ambulatori specialistici, Assistenza
Domiciliare Integrata (ADI), Ambulatori di
Cure Primarie (MMG e PLS), Prevenzione-
Programmi di Screening e Servizio di
Volontariato Sociale. A “Villa Tiburtina” è
stato inoltre attivato anche il servizio di
odontoiatria pediatrica. La struttura, total-
mente ristrutturata attraverso un finanzia-
mento di 2.035.150,43 euro, di cui
1.636.200,43 da fondi Pnnr, va ad ampliare
l’offerta dei presidi di prossimità del

Municipio IV, che può contare già sulla
presenza della Casa della Comunità e
dell’Ospedale di Comunità “Frantoio” e
sulla Casa di Comunità “Tiburtino III”, in
via Mozart. Quella di oggi è stata anche la
giornata dell’inaugurazione di un’altra
Casa della Comunità, quella di
“Lunghezza” in via Agudio n 5, sul territo-
rio del Municipio VI delle Torri. Il presi-
dente Rocca ha tagliato il nastro della strut-
tura in videocollegamento. Il finanziamen-
to complessivo per la ristrutturazione della
Cdc “Lunghezza” è stato pari a 1.449.850
euro, di cui 1.148.687 di fondi Pnrr. Un
intervento che ha trasformato la struttura

in un eccellente esempio di evoluzione
strategica, pensato per rafforzare la rete dei
servizi territoriali e rispondere alle esigen-
ze di un’area che registrava criticità, specie
per la medicina primaria. La Casa della
Comunità “Lunghezza” opera in rete con
le altre CdC Hub e Spoke insistenti sul ter-
ritorio del distretto 6. Al suo interno si tro-
vano: Ambulatorio Infermieristico, Punto
Prelievi, Attività consultoriale, Ambulatori
Specialistici come: Cardiologia,
Diabetologia, Endocrinologia, Chirurgia
Vascolare, Ecocolordoppler, Oculistica,
Ortopedia, Otorinolaringoiatria,
Pneumologia e Urologia.

Sanità, Asl Roma 2, Rocca inaugura le Case
della Comunità Villa Tiburtina e Lunghezza



Il Centro di aggregazione gio-
vanile di Ladispoli è stato
completamente ristrutturato e
arredato, segnando un impor-
tante traguardo per le politi-
che giovanili del territorio e
confermando la volontà
dell’Amministrazione comu-
nale di investire concretamen-
te nelle nuove generazioni. Il
progetto, seguito con dedizio-
ne dal consigliere delegato alle
Politiche Giovanili, Riccardo
Rosolino, rappresenta il risul-
tato di un percorso lungo e
articolato, fatto di ascolto, con-
fronto e pianificazione. In que-
ste settimane l’Amministra-
zione, in sinergia con il consi-
gliere delegato, sta lavorando
alla definizione del regola-
mento che disciplinerà la
gestione della struttura, gli
orari di apertura e chiusura, la
calendarizzazione degli eventi
e le modalità di accesso e uti-
lizzo degli spazi. Una volta
approvato il regolamento, sarà
pubblicato un bando pubblico
per individuare il soggetto
gestore. L’obiettivo è quello di
inaugurare ufficialmente il
Centro entro il mese di mag-

gio, restituendo alla città uno
spazio moderno, funzionale e
pensato per favorire l’aggre-
gazione, la crescita personale e
lo sviluppo delle competenze
dei giovani. “In questi quasi
cinque anni di consiliatura -
dichiara Riccardo Rosolino -
ho lavorato con determinazione
per costruire opportunità concre-
te per i giovani di Ladispoli. Mi
sento profondamente vicino alla
comunità giovanile e ho sempre
cercato di dare risposte reali, par-
tendo dall’ascolto e dal confronto
diretto. Il Centro di aggregazione
rappresenta un punto di partenza
fondamentale per continuare que-
sto percorso”. L’impegno del
consigliere delegato si è tra-
dotto, fin dall’inizio del man-
dato, in una serie di iniziative
strutturate e continuative. Tra
queste, la creazione e l’utilizzo
di una mail istituzionale dedi-
cata al dialogo con i giovani,
l’organizzazione di corsi di
formazione e orientamento
professionale nei settori della
cura della persona, barberia,
tatuaggi, immobiliare, costru-
zioni, sviluppo di siti web e
digitale, ristorazione e food

innovation, grazie anche alla
collaborazione con il delegato
alla formazione Biagio
Camicia. Fondamentale anche
il lavoro svolto insieme alla
dottoressa Anna Maria Rospo,
con la quale sono stati avviati
importanti percorsi educativi
e di sensibilizzazione. Nel
2023 ha preso il via il progetto
“Essere adulti consapevoli”:
incontro con la dott.ssa Rospo
e con adulti (genitori) e inse-
gnanti. Nel biennio 2023–2024
il ciclo di incontri “Essere gio-
vani oggi”, dedicato all’analisi
delle problematiche adole-
scenziali (salute mentale gio-
vanile, rabbia repressa, educa-
zione sessuale). E poi quello
del 2025, progetto che si è con-
cluso sabato 14 febbraio, rea-
lizzato anche con il coinvolgi-
mento di esperti, nutrizionisti,
personal trainer, neuropsi-
chiatri e rappresentanti delle
forze dell’ordine, tra cui la
Polizia di Stato.
Complessivamente, sono stati
organizzati numerosi incontri
formativi e di approfondimen-
to, offrendo ai giovani stru-
menti concreti per affrontare

le sfide della crescita.
Parallelamente, è stato garan-
tito per ogni anno della consi-
liatura il rinnovo dello sportel-
lo di ascolto psicologico, con
48 ore annuali di servizio
dedicate al supporto dei gio-
vani, confermando l’attenzio-
ne dell’Amministrazione
verso il benessere emotivo e
psicologico delle nuove gene-
razioni. “Il confronto costante
con i ragazzi è stato il filo condut-
tore del mio impegno - conclude
Rosolino -. Ho sempre cercato di
essere un punto di riferimento
reale, presente e accessibile.
Questo Centro sarà la casa dei
giovani di Ladispoli: uno spazio
di opportunità, crescita e futuro”.
Con il completamento della
struttura e l’imminente avvio
delle procedure di gestione,
l’Amministrazione comunale
compie un passo decisivo
verso la creazione di un siste-
ma stabile e duraturo di politi-
che giovanili, capace di valo-
rizzare il talento, le aspirazioni
e il potenziale delle nuove
generazioni.
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L’impegno del delegato 
Riccardo Rosolino 
per le nuove generazioni

Al Centro d’Arte e Cultura di Ladispoli,
domenica 22 febbraio alle ore 17:30,
avrà luogo l’originale evento dedicato
a uno dei romanzi più intensi
di Daniela Alibrandi

A Ladispoli letteratura,
scienza e teatro
Presso il Centro d’Arte e
Cultura di Ladispoli,
domenica 22 febbraio
alle ore 17:30, con il
patrocinio del comune
di Ladispoli e in collabo-
razione con
l’Assessorato alla
Cultura, avrà luogo
l’originale evento dedi-
cato a uno dei romanzi
più intensi di Daniela
Alibrandi, nella partico-
lare formula che unisce
dialogo, approfondi-
mento scientifico e tea-
tralizzazione, e che sta
riscuotendo grande
interesse da parte del
pubblico. L’occasione è
la presentazione del
recente thriller psicolo-
gico di Daniela
Alibrandi “I delitti della
Vergine” (Morellini
Editore) ambientato nei
s o t t e r r a n e i
d e l l ’ A c q u e d o t t o
Vergine e nella iconica
Fontana di Trevi. Il
romanzo, che intreccia
antiche leggende roma-
ne e crimini contempo-
ranei, si muove tra
memoria storica e
inquietudini del presen-
te. L’opera, presentata
da Maria Rosaria
Milana, è scritta nello stile multidimensionale che contraddi-
stingue l’autrice, apprezzato in Italia e all’estero. Ad arricchi-
re l’incontro, in un confronto che attraversa temi narrativi,
simbolici e culturali legati al romanzo, saranno gli interventi
del criminologo forense Gianluca di Pietrantonio e dello spe-
leologo romano Fabrizio Baldi, che offriranno prospettive
complementari sul rapporto tra sottosuolo, indagine, scienza
e narrazione. Alcune pagine del romanzo saranno teatraliz-
zate a cura del regista Agostino De Angelis con gli attori
Riccardo Frontoni, Luisa De Antoniis e Riccardo Dominici,
della Academy for Theater, Cinema and Cultural Heritage.
L’evento è gratuito con ingresso libero fino a esaurimento dei
posti. Indirizzo: Centro D’Arte e Cultura, Via Settevene Palo
snc, Ladispoli

Il Carnevale 2026 di Ladispoli si è conclu-
so con un’eccezionale partecipazione.
Viale Italia e piazza Rossellini si sono tra-
sformati in un grande palcoscenico a cielo
aperto, dove centinaia di famiglie, bambi-
ni e visitatori, giunti anche da fuori città,
hanno potuto vivere una giornata all’inse-
gna dell’allegria e della spensieratezza.
L’amministrazione ha optato per un pro-
getto proposto da Cantieri Etnici, associa-
zione da sempre impegnata nelle “street
parade” che ha dato un tocco funky e
internazionale alla sfilata. Ha aperto le
danze la banda cittadina La Ferrosa,
seguita dai Lesto Funky, dai Cambria

Funky Style, dai Miwa Cartoon Street
Band. Ha chiuso il corteo la Debby Roller
Team. Complice anche un clima primave-
rile, l’atmosfera è stata fantastica, con
bambini divertiti e persone mascherate
che hanno riempito il centro città.
Soddisfazione nelle parole dell’Assessore
al Turismo Marco Porro: “Ladispoli ha
risposto alla grande. Ero certo che questo for-
mat avrebbe funzionato. Queste iniziative
hanno un alto valore sociale e qualitativo:
ritrovarsi a festeggiare tutti insieme è sempre
costruttivo. Il ringraziamento va a tutta la
gente scesa in piazza, alla Polizia Locale, ai
volontari e agli operatori della Tekneko, che

hanno ripristinato piazza Rossellini in tempi
record”. Archiviato con soddisfazione il
Carnevale, l’Amministrazione è già al
lavoro per il prossimo grande appunta-
mento: la Sagra del Carciofo di aprile, da
anni simbolo della tradizione locale e
riconosciuta come la sagra più grande e
partecipata d’Italia, pronta ancora una
volta a confermare Ladispoli come punto
di riferimento per gli eventi e il turismo
nel territorio.

Carnevale 2026, successo a Ladispoli
per la parata di musica e divertimento



Boat Days: la quinta edizione a Civitavecchia
Nella città portuale il “parco giochi” dei veri appassionati di mare, con espositori sold out
Dopo quattro edizioni di successo e
con il sold out degli espositori già
raggiunto, Boat Days approda a
Civitavecchia con la sua quinta edi-
zione, in programma dal 20 al 22
marzo e dal 27 al 29 marzo 2026. Due
weekend interamente dedicati al
mare e alla nautica da diporto, in un
evento che trasforma la città in un
grande spazio espositivo a cielo aper-
to. Gommoni, imbarcazioni, motori
fuoribordo, accessori e sport acquati-
ci animeranno un percorso espositivo
diffuso, che avrà come protagonista
assoluto il mare e il suo profondo
legame con il territorio. Il percorso
prenderà il via da Piazza della Vita e
si snoderà sotto lo scenografico Forte
Michelangelo, dove saranno presenti
le federazioni sportive con attività
legate al mare, tra dimostrazioni e
momenti informativi aperti al pubbli-
co. L’area espositiva proseguirà poi
sul Molo San Giovanni Paolo II, con
imbarcazioni, gommoni, fuoribordo,
motori entrobordo ed entrofuoribor-
do per giungere infine nei pressi
dello storico Muro di Bonifacio VIII.
Lungo il muro, una vasta esposizione
di imbarcazioni, di gommoni e di
motori fuoribordo, con la prestigiosa
Fontana del Vanvitelli a fare da cor-

nice ad un itinerario unico tra mare,
storia e innovazione. I visitatori
avranno l’opportunità di scoprire da
vicino le numerose attività sportive
legate al mare e di incontrare gli ope-
ratori della nautica da diporto. Il
mare di Civitavecchia diventerà così
la scenografia di un vero e proprio
“parco giochi” per gli amanti del
mare, dove ogni area invita a toccare
con mano modelli e tecnologie, a con-
frontarsi con professionisti e a condi-
videre la stessa passione. Che si tratti
di diportisti, di pescatori o di sempli-

ci innamorati del mare, Boat Days
saprà far sentire tutti come bambini
in un grande parco divertimenti fatto
di innovazione e di vento salato. Boat
Days si conferma così un appunta-
mento di riferimento per il settore
nautico, capace di rinnovarsi e di
guardare al futuro con visione e con
concretezza. L’ingresso alla manife-
stazione è completamente gratuito,
tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore
18.00. E se Boat Days apre le sue
porte gratuitamente per tutta la dura-
ta dell’evento, nel primo weekend di

sabato 21 e domenica 22 marzo 2026
l’esperienza si arricchisce ulterior-
mente grazie alle Giornate FAI di
Primavera: anche il Forte
Michelangelo sarà aperto al pubblico
con ingresso gratuito. Un’occasione
speciale per vivere il mare e la nauti-
ca senza barriere, unendo alla passio-
ne per l’acqua la scoperta di uno dei
simboli storici più importanti di
Civitavecchia, l’imponente fortezza
cinquecentesca voluta da Papa Giulio
II. Boat Days è organizzato dal
Consorzio Mare Lazio, in collabora-

zione con l’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale e con il contributo del
Comune di Civitavecchia. L’evento
gode del patrocinio di Confindustria
Nautica, Guardia Costiera, Regione
Lazio, Sport e Salute, CONI,
Federazione Italiana Vela, Lega
Navale Italiana, Federazione Italiana
Canoa Kayak, Federazione Italiana
Nuoto e Federazione Italiana Surfing,
Sci Nautico e Wakeboard. Tecnical
Partners di questa edizione IDI far-
maceutici, Idisole, Orsolini e Toio.

laVoce mercoledì 18 febbraio 2026 Litorale • 11

Il Sindaco di Civitavecchia ha partecipato a
Roma alla riunione ANCI dedicata alla riforma
dei porti e al ruolo dei Comuni nelle scelte stra-
tegiche che riguardano gli scali, portando al
centro del confronto una priorità concreta per
le città portuali: la necessità di una norma
nazionale sulla tassa d’imbarco dei passeggeri
crocieristi. “Parliamo di un tema che incide diretta-
mente sulla vita quotidiana delle città portuali - ha
dichiarato il Sindaco -. I flussi crocieristici deter-
minano costi reali e immediati per mobilità, gestione
dei picchi, pulizia e rifiuti, sicurezza, decoro urbano
e impatto ambientale. Oggi, però, mancano stru-
menti ordinari e uniformi che riconoscano alle
comunità locali un ristoro proporzionato agli oneri
sostenuti”. Secondo il Sindaco, l’attuale quadro
normativo è frammentato e disomogeneo: que-
sto produce disparità tra Comuni portuali e
rende più complesso governare in modo effica-
ce un fenomeno che è nazionale per dimensio-
ne e per impatto. “Una regola nazionale serve per
dare certezza, evitare soluzioni episodiche e garanti-
re equità tra porti: se vogliamo un sistema crocieri-
stico compatibile con la qualità urbana e ambientale
delle città che lo ospitano, dobbiamo uscire dalla
logica delle eccezioni e costruire una disciplina chia-
ra e uniforme”. Nel suo intervento, il Sindaco ha

ribadito che Civitavecchia continuerà a lavora-
re in ANCI per costruire una posizione comune
delle città portuali, con l’obiettivo di arrivare a
una proposta legislativa capace di consentire ai
Comuni interessati dal traffico crocieristico di
investire, nella tutela ambientale, nel migliora-
mento dei servizi e nella gestione sostenibile
dei flussi. Accanto al focus sulla tassa d’imbar-
co, il Sindaco ha espresso una valutazione netta
sulla riforma dei porti in discussione: “Ben
venga una regia nazionale in grado di accelerare e
coordinare investimenti strategici per il paese, ma
una parte del testo attuale merita approfondimento e
auspichiamo che venga modificato nel percorso par-
lamentare. In particolare, la governance nazionale
non può essere impostata con un modello che richia-

mi una gestione da società per azioni: parliamo di
infrastrutture strategiche del Paese e la catena deci-
sionale deve restare pienamente pubblica, trasparen-
te e responsabilizzata verso i territori”. Un ulterio-
re punto sottolineato riguarda le Autorità di
Sistema Portuale, che sono enti pubblici: “Se
l’impianto della riforma finisce per ridurre la loro
autonomia, anche nella possibilità di decidere la
destinazione delle risorse finanziarie generate e pro-
grammate, si crea un problema serio.
Coordinamento nazionale sì, ma senza indebolire il
ruolo delle Autorità di Sistema e senza sottrarre
capacità di investimento ai territori”. “Le due cose
devono procedere insieme - ha concluso il Sindaco
-: una riforma migliorata, che rafforzi davvero il
pubblico e chiarisca competenze e strumenti, e una

norma nazionale sulla tassa d’imbarco che riconosca
finalmente ai Comuni portuali gli oneri che sosten-
gono. È una misura di equità e di sostenibilità, nel-
l’interesse delle città e del sistema Paese”. Il tavolo
si è aggiornato ad un nuovo incontro a marzo,
nel corso del quale ANCI presenterà una pro-
posta che costituirà la base di discussione del
tavolo dei sindaci finalizzato a una proposta di
legge.

Tassa d’imbarco crocieristi
Il Sindaco al tavolo ANCI
“Serve norma uniforme”

È stata una segnalazione anomala, emersa
durante l’analisi preventiva della lista passeg-
geri, a far scattare l’allerta per il volo Kuwait
Airways atterrato ieri a Fiumicino da Kuwait
City. Tre minori originarie delle Comore risul-
tavano in viaggio verso l’Italia senza visto
Schengen né permesso di soggiorno, apparen-
temente da sole. Allo sbarco, il personale
dell’Unità Investigazioni Frontiera della Polaria
ha avviato immediatamente i controlli. Le tre
bambine - due quindicenni e una bimba di sei
anni - sono state intercettate sottobordo insieme
a una donna di 34 anni, cittadina francese di ori-
gini comoriane, che ha dichiarato di essere la

loro zia. Un’affermazione che non ha convinto
gli operatori, anche perché i cognomi delle
quattro non coincidevano e il comportamento
delle minori non lasciava trasparire particolare
familiarità. Accompagnate negli uffici della
Polaria, le verifiche hanno confermato la genui-
nità dei passaporti: quello francese della donna
e quelli delle Comore delle tre minori. I dubbi si
sono invece concentrati sui “Certificati di circo-
lazione per minori stranieri”, apparentemente
rilasciati dalle Prefetture di Parigi, Lione e
Bordeaux. Nonostante i QR code risultassero
validi, un controllo incrociato con le autorità
francesi - tramite il Centro di Cooperazione

Polizia e Dogana di Ventimiglia - ha rivelato
che le tre bambine erano completamente scono-
sciute alle anagrafi francesi. I certificati, dun-
que, erano da considerarsi falsi o privi di validi-
tà. Messa alle strette, la donna ha fornito una
versione frammentaria e non verificabile:
avrebbe ricevuto la bambina più piccola dal
padre, incontrato casualmente in un hotel di
Jeddah, e avrebbe accettato di riportarla in
Francia. Solo al momento della partenza, avreb-
be preso in custodia anche le altre due ragazze,
destinate - secondo il suo racconto - alle rispet-
tive madri residenti in Francia. Le indagini
hanno però ricostruito un quadro diverso: la

34enne era partita
da Marsiglia il 2
febbraio, aveva
raggiunto Jeddah e
da lì, con un’unica
prenotazione e
un’unica transa-
zione per tutti i
biglietti, aveva
viaggiato insieme
alle tre minori fino
a Fiumicino. Alla
luce degli elementi raccolti, e in stretto raccordo
con la Procura della Repubblica di
Civitavecchia, la donna è stata arrestata in fla-
granza per favoreggiamento dell’immigrazione
clandestina aggravato e trasferita alla Casa cir-
condariale di Civitavecchia. Le tre bambine
sono state affidate ai Servizi sociali del Comune
di Fiumicino, che ne hanno curato l’inserimen-
to in strutture di accoglienza idonee, su dispo-
sizione della Procura per i Minorenni di Roma.

Arrestata a Fiumicino una francese: viaggiava con tre minori comoriane e certificati falsi
Tre bambine in viaggio con documenti falsi
Fermata a Fiumicino una 34enne per favoreggiamento dell’immigrazione clandestina



Dopo anni di silenzio e un’anteprima
autunnale carica di emozione, il
FestivalFloriotorna finalmente nella
sua veste estiva, nella terra che lo ha
visto nascere e crescere. Dal 28 giugno
al 5 luglio 2026, l’isola di Favignana
sarà ancora una volta il cuore pulsan-
te di una rassegna culturale trasversa-
le e di qualità. Un ritorno fortemente
voluto, condiviso e costruito con pas-
sione da tutta la comunità delle Egadi
e dai suoi protagonisti: dal Comune di
Favignana all’Associazione Kymbala,
passando per artisti, partner istituzio-
nali e privati, e un’intera rete di volon-
tari. FestivalFlorio 2026 è una promes-
sa mantenuta. È l’eco di un progetto
culturale che non si è mai del tutto
spento, ma che oggi rinasce con rinno-
vata energia, come a voler “riannoda-
re i fili” del racconto interrotto, per
ritessere il dialogo tra le isole e il
mondo. Un dialogo che ha radici lon-
tane e sguardo aperto sull’Europa,
grazie anche al lavoro del direttore
artistico Giuseppe Scorzelli, che vive e
lavora tra la Germania e l’Italia, por-
tando avanti un’intensa attività di
promozione del Festival anche nei cir-
cuiti internazionali del turismo e della
cultura. «Il ritorno del FestivalFlorio
rappresenta un segnale fortissimo di
rinascita per la nostra comunità -
dichiara il Sindaco di Favignana,
Giuseppe Pagoto -. Dopo anni difficili,
riportare sull’isola un evento culturale
di questa portata significa molto più
che riempire un cartellone: vuol dire

restituire alle Egadi una voce nel
panorama artistico nazionale, offren-
do opportunità concrete di sviluppo
sostenibile. Il Festival non è solo un
appuntamento: è un bene comune, un
brand identitario, un progetto che
appartiene a tutti noi. E in questa edi-
zione vogliamo tornare a farlo sentire
vivo, vicino, accessibile, radicato nel
territorio e capace di guardare lonta-
no.». È anche attraverso la cultura,
infatti, che le isole Egadi possono
ripensare la propria posizione nel
Mediterraneo, promuovendo una
destagionalizzazione turistica intelli-
gente, fondata sull’esperienza, sulla
narrazione e sulla qualità. In quest’ot-
tica, l’intenso lavoro di internaziona-
lizzazione condotto da Giuseppe
Scorzelli - in sinergia con enti, festival
e reti culturali europee - ha già porta-
to risultati concreti: dalla partecipa-
zione alla BIT di Milano e all’ITB di
Berlino, al dialogo avviato con Ryan
Air per il potenziamento dei collega-
menti diretti dalla Germania a
Trapani, passando per il prestigioso
riconoscimento dell’EFFE Label, che
ogni anno premia i migliori festival
europei. «Questa edizione del
FestivalFlorio nasce come ponte verso
il futuro - spiega Giuseppe Scorzelli -.
Dopo lo stop forzato, ripartiamo con
un cartellone agile, ma denso di conte-
nuti e significati. Volevamo creare un
fil rouge che legasse parola e musica,
racconto e riflessione, memoria e
attualità. Il tema che attraversa tutta la

programmazione è quello dell’eredità:
artistica, umana, culturale. Lo vedre-
mo nei grandi omaggi teatrali, nei
concerti, negli incontri. E lo respirere-
mo nel luogo simbolo del Festival, gli
ex Stabilimenti Florio: una cattedrale
di pietra che continua a raccontarci
storie, a chiederci futuro.». A dare
l’avvio al Festival sarà un evento di
grande valore simbolico: la consegna
delPremio Favignana per il Teatro a
Leo Gullotta, domenica 28 giugno. Un
riconoscimento che celebra non solo
una carriera straordinaria, ma anche
un modo di abitare la scena e la vita
con profondità, ironia e coerenza.
Gullotta sarà protagonista di un
incontro pubblico e della cerimonia di
premiazione nella storica sede degli ex
Stabilimenti Florio, alla presenza delle
autorità isolane. Il giorno successivo,
spazio a un sentito omaggio a Gigi
Proietti, con lo spettacolo
Insegnamenti e chiacchiere, portato in
scena dalla figlia, Carlotta Proietti,
insieme a Claudio Pallottini. Un viag-
gio teatrale, musicale e affettivo nel
mondo del grande maestro romano,
tra ricordi, aneddoti e preziose eredità
artistiche. Il programma prosegue
martedì 30 giugno con una giornata
interamente dedicata al pianista e
compositore Enrico Pieranunzi, che
racconterà e interpreterà due giganti
della musica: Bill Evans, al quale ha
dedicato il suo più recente libro,
oggetto dell’appuntamento pomeri-
diano, ed Ennio Morricone, in onore

del quale è improntato il suo concerto
serale, Pieranunzi plays Morricone. Si
conferma la tradizionale collaborazio-
ne con il Conservatorio di Musica
“Antonio Scontrino” di Trapani che il
1° luglio porterà ad esibirsi in concer-
to a Favignana i migliori studenti del-
l’anno. Il tour delle Egadi proseguirà
successivamente anche a Levanzo e
Marettimo. Il 2 luglio sarà invece il
giorno dell’intimità familiare e del
ricordo, con due incontri che intreccia-
no arte e memoria: nel pomeriggio, la
storica Maria Procino ci guiderà tra le
lettere inedite di Eduardo e Luca De
Filippo, mentre la sera sarà Marco
Morricone, figlio del Maestro, a rac-
contare il padre Ennio come uomo e
genio, in un dialogo carico di emozio-
ne. Grande attesa anche per il concer-
to di Raphaela Gromes e Julian Riem
(venerdì 3 luglio), due tra i più affer-
mati interpreti della musica classica
europea. Il loro programma, ispirato
anche al progetto Fortissima! dedicato
dalla Gromes alle compositrici dimen-
ticate, sarà una dichiarazione d’amore
per l’arte e per la bellezza, che si esten-
derà anche alle masterclass aperte al
pubblico. Sabato 4 luglio il Festival si
aprirà alla riflessione storica e spiri-
tuale con l’incontro condotto da Mario
Prignano, che analizzerà la figura di
San Francesco e il Papato nell’Italia
del Duecento. In serata, spazio alla
scienza e alla narrazione teatrale con
Cacciatori di comete, una performan-
ce inedita che vedrà protagonisti

Paolo Ferri e Amedeo Feniello, accom-
pagnati dalla chitarra di Carlo Mascilli
Migliorini, per un racconto tra cosmo-
logia, storia e poesia. A chiudere que-
sta intensa settimana sarà, domenica 5
luglio, il pianista e compositore
Giovanni Allevi con il suo nuovo pro-
getto Armonie Invisibili: una perfor-
mance che si annuncia come esperien-
za immersiva e sensoriale, dove la
musica si fa parola, riflessione, guari-
gione. Un finale evocativo per un’edi-
zione che vuole lasciare il segno.
Durante il Festival sono previsti anche
laboratori, incontri, degustazioni di
vini e masterclass musicali tenute
dagli stessi artisti ospiti, tra cui
Giovanni Baglioni(chitarra acustica) e
Raphaela Gromes (violoncello), in una
commistione virtuosa tra alta forma-
zione, tradizione locale e dialogo
internazionale. Alcuni eventi saranno
a pagamento, ma la gran parte delle
iniziative sarà a ingresso gratuito, per
favorire la partecipazione più ampia e
trasversale possibile. FestivalFlorio è
promosso dall’Associazione Kymbala
con il Comune di Favignana, e si avva-
le della collaborazione del
Conservatorio di Trapani, della
MEMA Mediterranean Music
Association, dell’Associazione Cucina
Siciliana, di Camparia e di numerosi
sponsor e partner, tra cui Cantine
Florio e Mare Puro. Il programma
completo in dettaglio sarà aggiornato
a breve sul sito ufficiale www.festival-
florio.it.

Festivalflorio 2026: il ritorno in estate
Dal 28 giugno al 5 luglio Favignana accoglie nuovamente 
il suo Festival. Otto giorni di musica, teatro e memoria, 
tra le pietre vive dell’ex Stabilimento Florio e il respiro del Mediterraneo

La prima edizione dei “Deaf Awards”, i riconosci-
menti dedicati all’universo “sordo”, si svolgerà il
prossimo 19 febbraio 2026, alle ore 20.00, al Teatro
Centrale di Roma, nel cuore del centro storico della
Capitale. Un evento inclusivo ideato e fortemente
voluto da Giovanna Giambruno, anch’essa non
udente, fondatrice dei noti marchi tecnologici per
l’acustica Udisky a Roma e Audiocon a Milano, per
confermare che la sordità è normalità. Un evento
che vuole essere un “occhio di bue” su un univer-
so spesso dimenticato che nel mondo conta 70
milioni di persone sorde e che, solo in Italia, ne
annovera ben 40.000. L’impegno costante negli
anni della Giambruno è stato premiato nel 2024,
con un Oscar speciale in oro, durante il Premio
Europeo ST. Oscar della Moda, per la sua profon-
da sensibilità e per la sua grande forza di volontà.
In questa prima edizione l’universo sordo invita gli
udenti per condividere un momento di vera inclu-
sione sociale: in sala infatti saranno presenti 150
sordi, grazie all’organizzazione capillare della
Giambruno, coadiuvata da uno staff di non udenti

da Patrizia Rossi, a Boryana Georgieva e Michele
Vitale - che condurranno la serata. L’evento vedrà
la partecipazione, dal lato istituzioni, del presiden-
te del IV Municipio di Roma Capitale
Massimiliano Umberti e della Vice presidente
Dottoressa Annarita Leobruni, assessore con dele-
ghe a scuola, servizi educativi, politiche giovanili,
pari opportunità e famiglia, mentre per la scuola
sarà presente l’Istituto Aniene di Roma, nella per-
sona della Vicepreside Federica Olivadese, per
confermare la valenza inclusiva della moda. Gli
studenti del terzo, quarto e quinto anno dell’indi-
rizzo Moda dell’Istituto Aniene, presenteranno
una collezione omaggio alle Sorelle Fontana, hair-
styling e make up, a cura del team capitanato da

Pietro Ciuccio e Federico Donnarumma. La serata
vedrà come Special Guest la conduttrice televisiva
e attrice Veronica Maya, che condurrà una parte
della serata, l’attore e autore Antonio Zequila che
omaggerà gli ospiti con una poesia dedicata a tutte
le mamme, e Steven G. Torrisi, Direttore Artistico

del Premio Europeo St.
Oscar della moda e di Rome
Fashion Show
#HauteCouture.
A ricevere gli awards saran-
no: - Manfred Mertz il cele-
bre regista sordo ci presen-
terà il trailer del suo film di
ben 190 minuti e ci raccon-
terà la sua esperienza e la
nascita del suo progetto; -
l’attore VV DMK, noto per
il suo VV davvero partico-
lare; - Con Mehlum, noto
regista norvegese sordo,
che presenterà il trailer del

suo ultimo film; - Giuseppe Giuranna ospite d’ec-
cezione il maestro di VV, con una carriera di oltre
38 anni e tantissimi spettacoli alle spalle; - Eugenio
Scarlato celebre imitatore che si esibirà insieme a
Tetyana, il trucco per lo spettacolo “the Mask” sarà
affidato ad Emma Morier.
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Deaf Awards: la I edizione
al Teatro Centrale di Roma



Al PalaItalia Enit gli eventi di
“Casa Sanremo Chateau d’Ax”
legati al Festival di Sanremo

Il Teatro Arcobaleno porta in scena una delle tragedie più sorprendenti di Euripide 
“Elena” torna sul palco: il mito rovesciato
di Euripide tra inganni, identità e satira

“Farsi male. Variazioni sul masochismo”,
pubblicato da Einaudi a novembre 2025, è
l’ultimo saggio di Vittorio Lingiardi, psi-
chiatra, psicoanalista e docente universita-
rio a La Sapienza di Roma. 
“Farsi male” individua le molte radici alla
base dello sviluppo di una personalità
masochista nei diversi contesti in cui c’è
una relazione con l’altro, dall’amore al
lavoro. È un testo che coinvolge i lettori e
le lettrici, perché ciascuno potrebbe ricono-
scere aspetti del proprio funzionamento
emotivo e comportamentale. L’intento di
Lingiardi non è indurre né a un’autodia-
gnosi, né di suggerire che tali tratti della
personalità siano necessariamente patolo-
gici; ma, come lui stesso ha affermato
durante le interviste, l’idea è quella di
descrivere le diverse declinazioni del
masochismo al fine di far sentire accolto ed

ascoltato chiunque legga. È una lettura
densa nel contenuto soprattutto nella
prima parte, ma non difficile nella fruizio-
ne in quanto Lingiardi delimita sempre il
campo del suo ragionamento e sottolinea
anche di cosa non sta parlando in modo
tale da non deviare i pensieri di chi legge.
Dal punto di vista compositivo, nella
prima parte il saggio mescola la parte tec-
nica, clinica e diagnostica con il confronto
tra le teorie di Freud, Deleuze, Lacan,
Klein, Winnicott, Khan. La seconda parte
invece amplia la riflessione affrontando la
rappresentazione del masochismo nella
cultura pop attraverso il cinema, la lettera-
tura e la musica. Lingiardi sottolinea come
il masochismo non sia mai un comporta-
mento esclusivamente individuale, ma
che, generandosi in relazione all’altro, le
sue conseguenze ricadano sempre anche

sugli altri. E per questo motivo che il maso-
chismo è un tratto che riguarda anche per-
sone politiche che esercitano un dato pote-
re e rappresentano le istituzioni.
L’estensione dei fronti bellici è un esempio
concreto del masochismo politico odierno.
È il paradosso della guerra: è disumana
ma al contempo masochista perché eserci-
tata proprio dalle persone. Così Lingiardi
osserva come abitare questo paradosso
generi ansia e rabbia, ma attraversare que-
ste emozioni è necessario per comprende-
re lo squilibrio democratico prodotto da
leadership che esercitano il potere in modo
autoritario e muscolare. “Farsi male” è un
saggio che indaga la dimensione privata e
pubblica, non per trovare giustificazioni,
ma per aiutarci a comprendere i comporta-
menti nostri e altrui. 

Milena Caporaso

Nel suo nuovo saggio Vittorio Lingiardi indaga emozioni, potere e cultura pop
esplorando le molte forme del masochismo nella vita privata e pubblica
“Farsi male. Variazioni sul masochismo”,
quando il masochismo diventa relazione 

Dal 19 febbraio al 1° marzo il
Teatro Arcobaleno - Centro
Stabile del Classico - propor-
rà al pubblico una delle opere
più audaci e anticonvenzio-
nali di Euripide: Elena, nel-
l’adattamento e con la regia
di Nicasio Anzelmo. Sul
palco un cast di primo piano,
con Mariano Rigillo, Anna
Teresa Rossini, Silvia Siravo,

Ruben Rigillo, Alessandro
D’Ambrosi e un ensemble
composto da Anna Lisa
Amodio, Chiara Barbagallo,
Emilio Lumastro e
Alessandro Parise. Tra le tra-
gedie euripidee, Elena è forse
la più sorprendente: l’autore
rovescia il mito della donna
traditrice per eccellenza e ne
restituisce un’immagine com-

pletamente diversa. La vera
Elena, secondo Euripide, non
avrebbe mai raggiunto Troia:
per volontà degli dèi sarebbe
stata condotta in Egitto, dove
il re Proteo l’avrebbe protet-
ta, mentre a Troia avrebbe
vissuto un suo doppio, un
fantasma plasmato d’aria e
identico in tutto e per tutto
alla regina spartana. Su que-

sto inganno originario si
costruisce una trama che
gioca continuamente con
l’ambiguità tra apparenza e
realtà, moltiplicando equivo-
ci, responsabilità divine e
scelte umane. Il risultato è un
crescendo di situazioni quasi
surreali, fino all’imbroglio
finale che permetterà a Elena
e Menelao - anche lui trasci-

nato nel vortice degli eventi -
di lasciare l’Egitto. La trage-
dia si distingue per struttura
e tono: accanto ai momenti
drammatici trovano spazio
scene brillanti, passaggi di
satira e un celebre riconosci-
mento tra i due protagonisti,
tra i più ironici e riflessivi del
teatro euripideo. Il lieto fine
imposto dal deus ex machina

riporta infine la vicenda
entro i confini del mito, prefi-
gurando l’immortalità di
Elena e il destino beato di
Menelao. Una proposta che
promette di restituire al pub-
blico la modernità e la com-
plessità di un testo capace,
ancora oggi, di interrogare il
confine sottile tra ciò che
appare e ciò che è.

Il taglio del nastro al PalaItalia Enit (Courtesy Casa Sanremo)
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Anche quest’anno, per la diciannovesima volta, “Casa Sanremo
Chateau d’Ax”, la Casa della Musica italiana - che fino al 28 febbra-
io sarà al centro della scena sanremese e del fermento festivaliero
con eventi, focus, format, appuntamenti speciali, ospiti internazio-
nali, grandi partnership - al PalaItalia Enit promuoverà anche il turi-
smo locale sostenendo i patrimoni italiani e valorizzando l’offerta
turistica portando il pubblico alla scoperta dell’Italia attraverso
momenti di racconto delle bellezze del nostro Paese, con un focus
particolare dedicato a quelle della Sardegna, della Sicilia e della
Calabria, le regioni colpite dal ciclone Harry. Al taglio del nastro
inaugurale dell’Evento, lo scorso 14 febbraio, sono intervenuti: il
Direttore artistico e Presentatore del Festival di Sanremo, Carlo
Conti; per la “Casa Sanremo Chateau d’Ax” la giornalista Grazia
Serra, in qualità anche di madrina dell’Evento, e il fondatore e pre-
sidente di Gruppo Eventi, Vincenzo Russolillo; l’Assessore al
Turismo e Manifestazioni del Comune di Sanremo, Alessandro
Sindoni; l’Assessore Regionale al Turismo, Marketing territoriale,
Luca Lombardi; l’Assessore Regionale allo Sviluppo economico,
Industria, Blue Economy, Alessio Piana; l’Assessore Regionale ai
Trasporti, Urbanistica, Marco Scajola e il Presidente del Consiglio
Comunale Alessandro Il Grande. Nata nel 2008 come spazio pensa-
to per giornalisti, artisti e addetti ai lavori che ogni anno confluisco-
no a Sanremo per il Festival della Canzone Italiana, “Casa Sanremo
Chateau d’Ax” accoglierà anche nel 2026 ospiti, programmi televisi-
vi di attualità, musica, talk show, approfondimenti culturali, pod-
cast, dirette radiofoniche, showcase, spettacoli, concerti, presenta-
zioni di libri nel salotto letterario ed eventi esclusivi rivolti al mondo
della musica, dell’impresa e dell’innovazione. Sarà possibile seguire
in diretta sul canale 254 del digitale terrestre “Casa Sanremo Tv” e
sull’app ufficiale di Casa Sanremo molti degli appuntamenti il cui
programma completo è disponibile sul sito www.casasanremo.it
nella sezione dedicata agli eventi e al calendario giornaliero.

Samuele Burranca



Quella appena andata in archivio è
stata una giornata molto particolare
per le Serie C di volley della RIM
Sport Cerveteri. Le buone notizie sono
arrivate del settore maschile: la squa-
dra di coach Luca Cataldi ha battuto 1-
3 (24-26, 23-25, 25-23, 19-25) Roma 7
sull’ostico campo del Giorgi. Nel
corso della gara è successo di tutto, la
formazione etrusca si presentava già
con Pancu, solitamente impiegato

come banda, nel ruolo di libero e,
complice l’infortunio di Di Stefano,
senza cambi per il posto 4. A questo si
è aggiunto un problema alla mano per
Bosco che, nel finale di partita, è stato
costretto a lasciare il campo.
L’attaccante RIM è stato sostituito da
Giovannini, solitamente palleggiatore,
costringendo Cesari, opposto, alla
ricezione. Insomma, un vero e proprio
valzer di ruoli che non ha compromes-

so la prestazione degli uomini di
coach Cataldi tornati dalla Capitale
con 3 punti, il sesto posto in solitaria e
un occhio puntato sul San Paolo
Ostiense distante sole 3 lunghezze. “E’
stata un’impresa - ha dichiarato il
coach a mente lucida - abbiamo finito
di giocare a mezzanotte. Non aveva-
mo i 2 liberi, non avevamo cambi in
banda perché abbiamo dovuto riadat-
tare Pancu. Potevamo cambiare solo

centrali e palleggio. Abbiamo giocato
compatti, loro sono una squadra gio-
vane e abbiamo vinto d’esperienza. La
partita con Latina sarà molto difficile e
bisognerà interpretarla bene. Non
posso che fare i complimenti ai ragaz-
zi per come hanno reagito”. Sul fronte
femminile, invece, è arrivato un passo
falso inaspettato. Giacometti e compa-
gne, impegnate anch’esse sul campo
di Roma 7, hanno ceduto in 3 set, con-
dizionate dalla sconfitta ai vantaggi
nel primo parziale. Attualmente deci-
me, le ragazze di coach Miliante sono
in una zona tranquilla di classifica, ma
sarà importante non commettere erro-
ri negli scontri diretti che verranno.
I prossimi impegni - Le squadre RIM
torneranno in campo sabato 21 febbra-
io a partire dalle ore 16:30. Entrambe
le compagini, con il favore del pubbli-
co del PalaRim, sono chiamate a ribal-

tare i risultati dell’andata. Si partirà
con la femminile impegnata contro il
Danima Spes Mentana e si passerà poi
alla maschile che ospiterà i Lions di
Latina.

La S.S. Lazio ha presentato
ufficialmente a Formello il
progetto di rifunzionalizzazio-
ne dello Stadio Flaminio, alla
presenza del presidente
Claudio Lotito, dei progettisti
e dei rappresentanti istituzio-
nali. Un intervento che, nelle
intenzioni del club, va oltre la
dimensione sportiva per confi-
gurarsi come un’operazione di
rigenerazione urbana nel
cuore della Capitale. Nel suo
intervento, Lotito ha ringra-
ziato il Comune di Roma per il
confronto “intenso e talvolta
complesso”, sottolineando
come l’iniziativa si inserisca
pienamente negli indirizzi
urbanistici vigenti. Il presi-
dente ha definito il Flaminio
“parte di un sistema urbano
con vocazione sportiva e cul-
turale”, evidenziando l’obiet-
tivo di restituire qualità, sicu-
rezza e funzionalità a un’area
oggi segnata dal degrado. Il
progetto affronta in modo
strutturale il nodo della mobi-
lità: parcheggi delocalizzati,
potenziamento del trasporto
pubblico, incentivi alla mobili-
tà pedonale e ciclabile e crea-
zione di un’isola ambientale.
Sul fronte ambientale sono
previsti un incremento delle
aree verdi, nuove alberature e
oltre 57 mila metri quadrati di
pavimentazioni innovative
anti-inquinamento, oltre a
soluzioni tecnologiche per
l’abbattimento dell’impatto
acustico. Lotito ha insistito
sulla natura “responsabile e
sostenibile” dell’intervento:
“La Lazio deve crescere senza
mettere a rischio stabilità e
continuità. Il sogno dello sta-
dio deve camminare sulle
gambe dell’equilibrio econo-
mico”. Ai tifosi ha rivolto un
appello alla valutazione ogget-
tiva del progetto, definito
come un’opportunità per la
società e per la città. Durante
la prossima sosta della
Nazionale, il club presenterà
“Lazio 2032 - Il Sogno
Responsabile”, una conferenza
programmatica realizzata con
Deloitte e Luiss per delineare
il piano industriale quinquen-
nale del club. In questo quadro
si inserisce anche la manifesta-
zione di interesse affinché il
Flaminio possa essere valutato
come sede per i Campionati

Europei del 2032. “Non una
promessa, ma un atto di visio-
ne”, ha precisato Lotito.

Il progetto architettonico
Nervi, tradizione 
e innovazione
Nella conferenza stampa, l’ar-
chitetto Pierluigi Nervi ha illu-
strato l’impianto tecnico del
progetto, sviluppato nel solco
del metodo originario di Pier
Luigi Nervi. La nuova struttu-
ra prevede telai in acciaio
esterni, analoghi per forma a
quelli esistenti ma completa-

mente indipendenti, così da
non gravare sull’impianto sto-
rico. I telai, distanziati a 12
metri anziché 6, garantiranno
trasparenza e piena leggibilità
dell’opera originale. Saranno
inoltre ripristinati gli ambienti
storici - palestre, piscina e
spazi interni - mentre un
approfondito studio della
mobilità, curato dall’ingegner
D’Olimpio, accompagnerà la
trasformazione dell’area nei
giorni di evento. La Lazio
rivendica la natura “rigenera-
tiva” dell’intervento: più

verde, più sicurezza, più
sostenibilità e un impianto
moderno coerente con la storia
del club. “Il Flaminio nacque
per le Olimpiadi del 1960.
Oggi può tornare nel circuito
dei grandi eventi europei”, ha
affermato Lotito, ribadendo
che lo stadio non è un punto di
arrivo ma uno strumento per
la crescita stabile e responsabi-
le della società.

Lotito ai tifosi: “Ogni scelta 
che compio è orientata 
solo al bene della Lazio”

Nel presentare il progetto di
rifunzionalizzazione dello
Stadio Flaminio, Claudio
Lotito ha definito l’intervento
“un passaggio fondamentale
per l’accrescimento patrimo-
niale e infrastrutturale della
Lazio”, ma soprattutto
“un’opportunità concreta di
riqualificazione per uno dei
quartieri più significativi della
Capitale”. Il presidente bian-
coceleste ha insistito sulla
natura urbana dell’opera:
“Non presentiamo un sempli-
ce progetto edilizio ma una

visione. Il Flaminio non è un
manufatto isolato: è parte di
un sistema con vocazione
sportiva e culturale consolida-
ta”. Tra i punti cardine illu-
strati, la gestione della mobili-
tà: parcheggi delocalizzati,
potenziamento del trasporto
pubblico, incentivi alla mobili-
tà pedonale e ciclabile e tra-
sformazione dell’area in
un’isola ambientale. Previsti
anche un incremento delle
superfici verdi, nuove albera-
ture e tecnologie per la ridu-
zione dell’impatto acustico.
“Non parliamo di annunci - ha
precisato Lotito - ma di studi
tecnici, analisi ambientali e
simulazioni scientifiche”. Sul
piano societario, il presidente
ha spiegato la scelta di costi-
tuire una newco controllata
dalla Lazio per sostenere l’in-
vestimento da 480 milioni di
euro: “Scaricare l’intero costo
sul club creerebbe un proble-
ma di bilancio. La newco è uno
strumento tecnico, non ci
saranno scatole cinesi”. 
Ampio il passaggio dedicato ai
tifosi: “Il dibattito è stato acce-
so, ascolto ogni opinione. Ogni
scelta che compio è orientata
esclusivamente al bene della
Lazio. Il sogno di uno stadio
moderno deve camminare
sulle gambe della sostenibilità
e dell’equilibrio economico. La
Lazio deve crescere senza met-
tere a rischio stabilità, solidità
e continuità”. 
Lotito ha rivendicato il percor-
so di risanamento avviato dal
2004: “All’epoca la società
aveva 550 milioni di debiti.
Nel novembre 2027 saranno
estinti e avremo 30 milioni di
cassa in più”. E ha ribadito con
fermezza: “La Lazio non è in
vendita. Vogliamo che sia una
società libera, autonoma,
immortale”. Infine, un riferi-
mento al progetto “Lazio 2032
- Sogno responsabile”, che
sarà presentato durante la
prossima sosta delle
Nazionali: un piano industria-
le quinquennale basato su
sostenibilità economica, cre-
scita patrimoniale e competiti-
vità sportiva. In questo oriz-
zonte si inserisce anche la
manifestazione di interesse
affinché il Flaminio possa
essere valutato come sede per
gli Europei del 2032.
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Lotito: “Non un progetto edilizio, ma una visione per la città” 
Nuovo Stadio Flaminio, 
la Lazio presenta il progetto

RIM Cerveteri Volley,  
impresa per la Serie C Maschile
In campo con 3 giocatori fuori ruolo, la RIM Cerveteri ha espugnato 
il campo di Roma 7. Sesti in solitaria i verdeblù puntano il quinto posto
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06:00 - 1mattina News
06:28 - CCISS - Viaggiare informati
06:30 - Tg1
06:33 - 1mattina News
06:58 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - 1mattina News
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:40 - Meteo verde
09:42 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno!
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Tg1
16:10 - Il paradiso delle signore
16:55 - Vita in diretta
18:36 - Che tempo fa
18:40 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - Affari tuoi
21:30 - Fabrizio De André - Principe li-
bero
23:50 - Porta a porta
23:55 - Tg1
00:00 - Porta a porta
01:35 - Che tempo fa
01:40 - L'Eredità
02:55 - Un passo dal cielo
03:50 - Un passo dal cielo
04:45 - RaiNews

08:30 - Tg2
08:45 - Mattina Olimpica
09:45 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
11:00 - Meteo 2
11:02 - Tg2 Flash
11:10 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
11:30 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
12:00 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
13:00 - Tg2
13:30 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
14:45 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
16:00 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
16:45 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
18:00 - Tg Parlamento
18:03 - TG2 LIS
18:08 - Meteo 2
18:10 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
18:30 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
20:15 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
20:30 - Tg2
20:50 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
22:00 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
23:30 - Notti Olimpiche
00:45 - Tg Sport
00:50 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026
01:30 - Appuntamento al cinema
01:37 - Olimpiadi Invernali Milano
Cortina 2026

06:00 - RaiNews
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:45 - Re Start
10:50 - Elisir
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:20 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione Meteo
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Il commissario Rex
16:10 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione Meteo
20:00 - Blob
20:15 - Via Dei Matti n°0
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Chi l'ha visto?
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine
01:10 - s - Vista
01:25 - Protestantesimo
01:55 - Sulla via di Damasco
02:30 - RaiNews

06:09 - Movie Trailer
06:11 - 4 Di Sera
07:07 - La Promessa
07:36 - Terra Amara
08:40 - Tradimento
10:43 - Tempesta D'amore
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:24 - Meteo.It
12:25 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:30 - Tg4 - Diario Del Giorno
(Anteprima)
15:37 - Diario Del Giorno
16:28 - Contro 4 Bandiere - 1 Parte
17:37 - Tgcom24 Breaking News
17:45 - Meteo.It
17:46 - Contro 4 Bandiere - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:32 - 10 Minuti
19:46 - Meteo.It
19:47 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera
21:30 - Realpolitik
00:54 - Solo Un Padre - 1 Parte
02:07 - Tgcom24 Breaking News
02:15 - Meteo.It
02:16 - Solo Un Padre - 2 Parte
02:42 - Movie Trailer
02:45 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:03 - I Love... Marco Ferreri
04:26 - La Vendetta Dei Moschet-
tieri

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo
07:59 - Tg5 - Mattina
08:42 - Mattino Cinque
10:51 - Tg5 Ore 10
11:00 - Forum
12:58 - Tg5
13:33 - Meteo
13:35 - Beautiful
13:50 - Io Sono Farah
14:40 - Forbidden Fruit
14:45 - Uomini E Donne
16:05 - La Forza Di Una Donna
16:25 - Amici Di Maria
16:55 - Dentro La Notizia
18:44 - Caduta Libera
19:44 - Tg5 Anticipazione
19:45 - Caduta Libera
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:33 - Meteo
20:39 - La Ruota Della Fortuna
21:23 - Riassunto - Una Nuova Vita
21:30 - Una Nuova Vita
23:47 - Risiko - Sfide Di Potere
01:26 - Tg5 - Notte
02:03 - Meteo
02:07 - Uomini E Donne
03:23 - Una Vita
04:35 - Distretto Di Polizia

06:48 - A-Team
08:37 - Chicago P.D.
09:33 - Chicago Fire
10:26 - Chicago P.D.
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:05 - Sport Mediaset
14:01 - Sport Mediaset Extra
14:14 - I Simpson
14:41 - Ncis: Los Angeles
16:36 - Lethal Weapon
18:20 - Studio Aperto Live
18:24 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:57 - Studio Aperto Mag
19:31 - C.S.I. - Scena Del Crimine
20:33 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:25 - Kingsman: Secret Service - 1
Parte
22:53 - Tgcom24 Breaking News
23:00 - Meteo.It
23:01 - Kingsman: Secret Service - 2
Parte
00:00 - Bullet Train - 1 Parte
00:44 - Tgcom24 Breaking News
00:49 - Meteo.It
00:50 - Bullet Train - 2 Parte
02:28 - Studio Aperto - La Giornata
02:39 - Ciak News
02:40 - Sport Mediaset - La Giornata
02:55 - Camera Cafe'
03:09 - Segreti Nel Ghiaccio
05:09 - Hitler's Secret Sex Life
05:59 - Miami Vice

mercoledì 18 febbraioOggi in TV

Con il titolo “Topografia
dell'Io - L'Arte e il paesaggio
interiore”, la galleria romana
“Edarcom Europa”, in via
Macedonia 12, ospita, a cura di
Francesco Ciaffi e Alice
Crisponi, una selezione di
opere degli artisti, di diversa
generazione, Enrico Benaglia,

Luca Dall'Olio, Simone Geraci,
Paolo Mura, Mariarosaria
Stigliano e Lino Tardia. La col-
lettiva, con la quale la galleria
inizia il nuovo anno espositi-
vo, sottolineano i curatori,
intende portare “all'attenzione
dello spettatore, come il tenta-
tivo dell’arte sia quello di dare

forma a un pensiero che,
prima di diventare opera non
è che un embrione nella mente
dell’artista. Le opere selezio-
nate rivelano come l’atto crea-
tivo sia capace di manifestare
un ben più ampio panorama
quando definisce, più che
l'idea, l'intima espressione

della visione estetica. Nelle
opere di questi artisti, il pae-
saggio si trasforma in risonan-
za dell’anima, spazio silenzio-
so in cui la loro interiorità
prende forma. Colori, segni e
orizzonti evocano emozioni
profonde, dando vita a visioni
intime che raccontano il dialo-

go continuo tra mondo esterno
e dimensione interiore”. La
mostra, inaugurata lo scorso
13 febbraio, resta aperta, con
ingresso libero, fino al 28 feb-

braio dal lunedì al sabato dalle
10:30 alle 13:00 e dalle 15:30
alle 19:30.

Roberto Rossi
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